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alAEIO POLITICO 
'U i 

jpi^tóià, 3 oitpbrg isku 
'" Portevoò<à'MulH(vjriaXé. ' 
Il mipi^tero, ,fl,ijtattao .la b,ur;!a8clF 

che lo.minaccia ila ogni parte al rja-
prJi;elVdétìà sessione parlamentare, ha 
mandato a Torino un suo portavace,, 
coli'incarico di patrqcinapue la causa, 
e dijlnstifleape là., propria condotta, 
nella j^glitjc,^ estera, ed! interna.,. 

Il fflinìstoro è stalo infoiics anche 
nella scelta del suo difensore, perchè 
non poteva trovarne unpv̂ ô di m,6io. 
adattò riè di meno'aéiÌi0"(ÌGÌ sig.'^iìa-

. ' . 1 . 1 -••••', :' . • ! i ' - ° ' • . i l 

Gm, inlsr ijocula, prop'm&m}o in 
firìe del discorso al RB, si possa strap-
p^^é '̂qualche baUimani è la cpsà^pju 
naturale del mondo ; ' ina che gli' \x6~ 
mfiiì (Il qualchie serietà presenti al ban­
chetto, dove parlò il aig. Mara^iokb-
biano seriamente applaudito alle cose 
daWi dette, che Ĥ  te!lgfafó'\lWG^o 
si aflrettò à riàssiameròì,^-è''pi^otWo 
quèilò;'-bhe fe'feriamente non possiamo 
cré'dètìi? '' 

I """— --rt ----

. .;;|.. - rPRBZ20 DELLK IWSEKZIONI 
f,: .(l̂ im âiQento aatìoìpato) 

.;.ti j . 

SUI discorso'dèi--fcazio Sì iitóafr-' 
pllcàrtf^fl-' detto' sapìéhtdy''W'Si'saTÓ 
non pefita, con qVel che s^uk ''''' 

ìnimBUca'ùza di' notizie posiìive stiìltt' 
politica estern, gli bVèant dèila'̂ ti^tìi 
grosseria si dlvertoos 4 fare del'pla-" 
toniamo politico:'* M̂"' '*'''• '<*J5̂ *̂ '-ii-*f-î ' 

11:̂  HiriUQi m'Jkxx^HQ'hrixéTé' dV' 
ieri sera, J i supera iuttl. ' '•'̂  

Vtmtcìi^iXi dèfte oótìdìzionì déiri;*' 
frlca, ma nqà abbastnrt»». ^t'rniiaiìfri' 
«jjnbra, dellÌ9' cohaizioriì' deiritalia, il 

zione che non ha lasciato né lagrime, 
nò rovine. Può durai che sia un'uiò-
pià la nostra, può dai*al cìio cotesto' 
tentativo dì paclficazìoî e fallisca; ma 
:a flioiisarà gloria lo averlo tentato, e' 
%v;r6mo mostrato'utiavoltadì più la-
.lealtà;della nostra politica estera, gli 
intenti generosa e civili dai quali essa 
è eaclUBivamente, verso tutti, in.ogni 
circostanza^ guidata.»' ' -"" 

Che il DtrlUó "sia disposto a con­
tentarsi della gloria di questo teilta-
tivo pùó essere benìssimo: in affari 
espèri, la politica della rassegnazióne 
sembra diventata la_ sola possibile per 
il partito, che'ci governa; ma dub^ 
tiamo assai che se no contenti l'i^-,; 
ila,'la quale, in luogo dì tentativi,^ 
che'a qualcuno possono parere bur-" 
Ì88chi, cerea; invoca piuttosto qualche 
mezzo ^iù pratico per' uscire da un̂ ^ 
pòsiz'ibùé; -éhé-là' plìi nmiliante non' 
si^otròtìbe4nlàglnare. ' 

Oobie mai ai può parlujie d'ìnizte-^ 
tìva dèintalia in' una fadèerida/dali^ 
c[Uale, tutto concorre a,farlo vedere,^ 
la fìi vuole deliberatamente esclusa? 

4 " - ^ ' 1 + ^ t * ^ * ^^^t' 

tpiottìca cerimonia: dell'^eatrà- ; Anche ' i t ,sesso eentile voUe 
zione a sorto doì 57 premi daj ff^^e.atto^di presenza, e&iidando 
L. 100 ai soldati o, famiglie di la giornata burrascosa, alcune 
soldati feriti ò morti nella'caW.i Dame mestametlte liete di -tro-' 
pagna del. ,1^^9. G^mi»o,yepte.: varai si^:qiiel .m^Wnc^ando-coUe, 

toMrrioni dî ^vvlH in quarta pagina,cent. a»i ftlìa Wneii per.tó,!rirlMa 
pubblieazione.e cent. »«> per le succeaaìve. La linea sarà oomno-

, atasda a»viettwe aleno interputì^bM, 'spazi in oaràttefo di testino. 
A.rticoli comunicati cent, ve-la linea. 
Nón.M tieuvcouto degli articoli anonimi, e ai respingono Iettare^ non 

, f̂lftaBcate, . • ; • .; . .-• ' 
^.^ J'm>),no8oritti knche non pubblicati.non ai restituiaoono ' 

n b - c A H r i 
r̂imufiJTfiA^^n^KMnmHMw-

i ^̂  I M-'' m«-'''̂ '"̂  

cietà ^Ha^te^Wà Sede e òhe "per 

n:U(ìi , 1. 
^ ^ 

I -

DALpSSilRIOJirs.MOTHO: 
-̂  t \^ i'-^^ 

(OÒtiR'iÉÌPONDBNZA "PARTICOLARE 
^ . 9 

; 4 l ' . •> 

tiFL Oiorna/e di Padova]' 

' •• -In relazioiie air articolo, òhe 
^tibljiarao^ ripi;Qdpt.t6;^y^''^n,5.ÌA^: 
Jissima istituzione d.6Ì*.!prtìniì> dì^ 
;San Martino. r\ii'A^àr\\m^'<^ry^^***^ 

( grato pubbndàré''1a '^felazìòp^; 
"'cH^'uti' 'ogrcgio"'nost?o^am 
ha maniiatolgu^sta notte intorno: 

«L'Italia .può, imegllo d'altrtì-nai a.lla solennità ieri colebrata, b 
â cui si è trovato presente/ 

più'del-ponguUAtp p o i c h é i'^il* 
lustre' iPresidsnttì'Wlla Sòòie'tà' 

: di SolferittoiéS. Martina; 
Torelli, ave"yà 'sulìtb.nel parjo.do 
di ynanno doìorosi^sìme e quasi' 

^fataJi;;i!f^§pJe. • .•.,;̂ :i n,:-: 

tJm flérissima malattia prima, 
;seguìtk'da una frattura di uria 
'gamba per accidentale^-caduta, 

^W.^??- ^"^^^ ;*;<̂ ft%ite speranza 
che egli .potesse; reparti .^tUlOs­
sario, e •• fu quindi generale Fara-i 
mirazione nello' scorgere ' qtlèl-

,J* egregio :pofriò'ttìar'che impó-
^tonte ,a reggersi, volle nrèsèh-
ziare la soIennUa. ,, 

'.]l.t^m,po pioyosoi",'V:. &m fiied"' 
da,;-;̂ - l a . iofltaùan^a :aveYanò 
quest' annoj.'agsottigliftte le tìla-
'taiitò dei ^iiòtii^onénii ^^'MQ^' 

.,.zione, come dei Soci ; ciò. non-

>elli,_ vi, assistevano il Vj.ce-Pce-
.sidentefn^omm.. lif-'^Sv'i Brpdavf 

mitìgar.ono le aspitezzèi' dell' ìri'-
^emperitì. .-• "' •'•;" -'• ^ ^̂̂  - ' '•."' 

;^Alle 8 1i2 antim. sf riunii if 
Consiglio di Direzione, il ̂ qualèi 
trovandosi in numero soverchia-
ùi'énte-liiriitkto per pieiidefe dfì'-
liberazioni . ^ i (i)^Q\qhe pesQi: IBÌ 

-'t<v.'ifH.!v :/ÌeirAssemf)lea è de 
#^OÈÌitì'r|i'>uccedere alia Societàt 
étdssa. 'Si deplorò l'assenza del-' 
Ngr(^^iò;;j)rof? Legriagii.; ^rat-; 
tenuto"' {jijtrove, "d ,̂ urgenì,i a.ffaii 
sì può vivere .sicuri che iUsuo. 
Spirito•aìeggiavà''tìUi'colli di Saitf 
Martino, 
j A^e yl 1 ' in .pu^nto l'estrazione 

• èra?, Anita,!'6- sebbene • la fretta', 

' I ^ & / M : ¥ ^ -f,y.-M • ' • a 

era nel cuore di tat t i la santa 
ìiiumonias'del Gran Re 'tTtiiflca-
tor'e/"dSlpro'di caduti surcampo 

4i,!J^ttftgìJa,per Ia:in4ip^n3esza 
e libertà,, della Pa t r i a , il vene-^ 

«ìofli, ati^umere l'iniziativa dì cotesta 
pacificazione dell'ACrica. Già è un no-* 
atro'.grande interesse economico,'.e 

'Brescia, 2, 10 - $L . , 
; Commovente pili dorconsueto 

fe^nrsìgV"^ Carlo ' & & 0^^ 
' m e M « r r c l e r C o n s Ì g l f l > i t ; ? . : - :m^it*^^-^ pre^ìdeiite''Torelli 

alle 9 1|2 dal casinò'ài proprietà 
.sociale.presso indetto Ossario, 
ii Presidente, seduto,in una.pol-
tn-ohaie portato â  braócìa ed-'i 
Membri della Direzione si riu-
ijirono per 1' estrazione a sorte 
,^el premi SQUO'' uh- patligiione 

^ ^ ^ M X f f ^ e ?%<ìi. ianc^ jdl̂ fà' qìiài^nque elogio al Pres i 
4^!^f.gÌ^W:*o\Té' 9!^^-S^i.'stk cĉ v dento Torelli sal-ebbó stato im^ 
^ M d P ' ' , : , • ; ' - ; / ; : - . . : jiorM al ^mèrtto-SUO, d' aVei'e, 

U Bancta^^deì 35iireggimBnto qiSe,::p8rHuHto"l^;i)ffl''Sonimq. 
^donti suoi perfètti" accordi di- vente.jpro.va,.,che alla, servitù 
sponfeva-r àninVò'* a '-lè'tizìa. 'Â  s^tranigra è preferibile là mòftel 

f • ; ! ? ^ € ' ^ ^ . ? ^ E f f % s ^ ^ « ' H i ; ; 1 ;; , ^N( j<^BEI PREMIA • 
;^Ue8trazione^yt^^^sÌ9;^a^j^n.i :'^^^^^^^^ • • ^ 
^ - . 1 a.,MÌ8^àdìS.mgio,coloneUo ferito. 

bambine l̂  ^!''Bpfeà;T)()^nì(ici;;^appjfàì^|^^ 

i i . i 

:..r 

^ ^ = £ S r r S : : ^ ^ quest 'anno l a . p i a e pa- dal conte T ^ e n a g a i - ; ; . 

zione., . •• • ^ ..., i. M./>:L^: ., ̂ ^j^l^il^^vicejj^-psuiente B ^ 

l i Comitato 'di''Brescia^ era qlam^.y^^ìip \\ nome dei fayqriti^ 

appresWtato dal -s ig : Goìetta^ |d4k!?o^^^.-^'^'^^^Ì^ diaipo.-CLui 
,allo stesso comin./BorglioM^ ó' ypttoj.i'elenco.i'.m- Dispiacque da 

assenza'd^uh rappresentante del 

astraevano dàU^ sei*tò^nO-i:nti^Ì^i*'SauMàrti^, lub|jòtenente morto.̂  
|5. Amartmi Giuseppe, id. id. 
B. De Petris Francesco, soldato % i t ^ 
Jj. Cossetta Vincenzo, id. ìd. 
,8. Pastqi^nl GlbT^nhf.lXiiiTi -̂ .id. 
'9. Agni Francesco, id. id. 

l'O. Modora î Giuaèppe, id. • id-.. 
Ijl.t Véscovo aiuseppè, soldato mbrttìi-
ì% Carassi Clemente, ' ''' • *-• ' id. id. 

13. De-pìetro Mpria,: sergente ferito^ 
14r ,Rond6Ui Cosare, sotto-tenente fé- ; 

rito. , . - , / . . . 
15. .Cernuo,Giuseppa, ^o^dato ferito, 
16.i Pozzi Francesco,; . id.,,; Id., > 
17., FumioFelico, caporale morto. 
18. Canale Giuseppe, Aintonio,bersa-;:j 

gìiere ferito. • .',.- , •, .. •, 
19. Vailo Carlq..piusepp.9ìs^ldato.,fe<. 

. r i t o . , -•• • r- :. - . . . . V 

20. Cablale Leonardo, soldato ferito.. ,j 
2K.J?o^o- Giuseppe Antonioj .soldato 

22. Roasotto - Bardono Gio. : Battista, 
,v bersagliere?ferito,. 

23..'Hobatto Barto)^pieo, soldato ferito.: • : 
24. Al̂ nsip élusoppe, ;id.... mofto 
25,; Arlotti peodoricp,, id. ; feritPi,^ 
2Gf̂ Eftttori Paolo,.- ,. -, id; .:.id.,=,.^ 
27. Mozzi Girolamo, borsagliore ferìt̂ .̂ r;, 
,28, Plcciniiil Angelo, soldato, ferito.,--, 
39. Croce Gaspare aìusoppe,. spedato . 

• niorto. .,.,,. ,:, ,. ._ ,, ..,v 
30. EraiSjftpi Giuseppe,, sQÌds,tp.;raprt<̂ '̂j« 
31. ,3onGlU Paolo Pr̂ n̂cê cOniSOttp-teT̂  .-
j".,;̂ perit9 ferito. .;j.j^^-,:, 

.^2,_,^oreniJ»|^ìmo.,Giuseppe, ^oliato „ 

SI3, Baussano Matteo, soldatq-ferito. ,1 
%.§«o?Ìp«Sare,^ , i^, ... :..id. K 
35. GavicMoUi Luigi, id. ìd.^.j,;,, 

,36. Pagella.Pietro, .c^pponiere .ferito. ' 
37. Rota Carlo, soldato ferito. , j : , > 
38. Nespolo Giuseppa •M îria .̂solijaip 

^^.vBeri^^a Giuseppe,.capijj;^l?j!3nto.ij, 
40. De-Gìova^pi,, soldato ferito.. - ,̂ ; . 

44. Ê oj'jiftO if ngetq, J^aria, ^old t̂o.̂ e:- . 

45. Mariani Franqeaco, soldato ferito. .. 
46. Savino Gmvanni, ; ,M*'. M-' o 
47. palpai .fllFi^^ '̂» sorgente, morto, ' 
48, Bodino F'rancesco,„eaporale idt / 
49. 'Zor^^jJipvftiihLja^ia ,P̂ ^̂  , 
' ,, dato n^orto..̂ ^ Ì.,'I.,;:;;.;Ì- J -̂ : ...• -

50, Î 'rausone Gio. Battista, soldato fé. 

}-u-^l-l/ ivA-" 

.,-r 1 •. ; ' ' • u 
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d^ei Giornale di Padova 
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IL LUPO DI MARE 

ROMANZO. 
* i 1 P L 

f ^ 

- » • Ebbene? ' ' '' 
— Ebbene; signora, Io lo creSo tan­

to filosofo ohe tale Buoperta non 9Ìo> 
dificherebbo la nulià la detérmlna-
ilonedl lui. ' ' 

—'lio àupponevo, è rovinato; ri­
spose la marchesa con espressióne 
indicibile dt'di^itrezEo eoome se par­
lasse seco stessa. ' 

parte e da quindici anni lontano dalla 
Corte, è stato completamente d^on-; 
ticato dal vecchio re all' epoca > della 
sua morte e dal nuovo ]fe quando 
'sali al trpnp. 

Le cure tanto virtuosa,'che pro.U-
gate al raarcheee, loà v'hanno par-
messo di abbandonarlo un istante fin 
da quando ha perduto la ragione; le 
voàtrè virtù, eignora, sono state.? 
,80no di quelle che Dio ve^eericom-
peusa, ma t'ha il mondo ignora; a 
nientre voi ademoivite, In questo 
Vecchio castello perduto nel fondo 
della Bretagna, alla mlsslono santa e 
consolatrifte che nella vostra.severità 
chi&mMe un dovere, i vostri antichi, 
araioi sparivano morti od obliati. 

^^ oggi, ,0 signor»,; (è, Ijen duro 
a dirsi quando ni contano come noi 
seicento anni. d'lllnstrazlone) oggi, 
qtìandq io ppnó comparso a cortei il 
nostro nome, il nome dell^ famìglia 
de Marlvaux, era noto alle Lo^o 

rt^:»*Uwt^»—*iP**»»*fP" ' 

\ „ . • 
. j U 

> ^ F f F 

^ ^ \ c -y h 

rrn- ^^^- 4 ^ J loj^umiwi 

— E se anche fosse così, signora, 
disse Pederiidb inquietò, ia vostra de- ! Maestà appena o^me un ricordo sto 
dsione resterebbe, spero, la steBsa. 

— Non siamo noi tanto ricchi dà' 
rifargli una aò'étànza a patto ohe egli 
et rifaccia una posizione? V '". 

—. Sléohè hòn rèsta altro ohe mìa 

Supponete forao che non obbedirà 
•quando io'oTdih^^Ò? 

— Credete dunque òhe abbia di-
menticsto Satn-'Andió? " , ,' -

— Da' sèi tdenii almeno^ non ha 
osato ricordarsene daVantl a m'é." ' 

—»Petì«*ile, Éiidre ihU; coWtihhò 
Federico, ohe questo matrimònio é 
ronlb6tti8iu!b òhe oi resti per rial-
zare là nóstfa tdmiglià ; perchè, nòli 

Ì rlco. r 
' — àì^'la memoria del re dura poco, 

io sp - mormoirò la marohesa, che 
però subito, come se si rimproverasse 
una tal bestemmia, continuò - spero 
che la benedlRìone di,Dio,,ai diffonda 
sempre salìe Loro Maestà |e, sulla 
Francis. 

f-, E^I (^k|ij9lete uhe attenti^ loro 
onore - rUjJpss Petlerloo con la fida-, 
oial perfetta nell'arvonì^f^^ch^ era a 
qu^irjspòca. uno, del caràtteri ^distin­
ti vi della nobiltà folle ó noncurante, 
- Luigi XVI giovane e Wo»p. Mari» 
Antofll(̂ t,ta giovane e bella, tutU pi9 
Amatila «n popolo bravo e lèialft.,.. 

T« lo^fltò '̂hì&acbiìdéi'ó;^ mio padre. 

- . Figlio mio, rispose da marflhepa 
crollando la testa, nessuno è collocato 
erodetelo, al disopra drognì cuore e 
d'ogni debolezza umana. Nessun ouo- ' 
re, per quanto si creila padroiLe. ;d̂ , 
so stasso, porquanto sia ftaldo, è.al 
riparò (ìaùò pa«8Ìohi. Erneasun^a t̂o; 
sta, fosse puro quella d'unge, può 
garantirò di non dlVeutar' manca in 
una hotte. .' 

Il popolo ò bravo e leale, yoì dite 
- l a marchesa si alzò,, s'avanzò len­
tamente verso, là finestra e ateao.pou, 
un g6st,o ,-.olenae,lffi mano vorso l'O­
cèano r Veneto voi questo mare?, è., 
calmo," 'tranquillo,, eppuroi domttft], 
^questa notte, fra un'ora forsa.̂ Usof; 
fio dell'uragano ci*'porterà le grida, 
disperate del' naviganti ch^'saranno^' 
ÌGghiottìtì. ' , , • iì 

Sebbene non lontsnV. dal trioiido;' 
strani rumori giungono qualche vplta 
al mio orecchio, portati come da spi' 
riti invisibili, ei profetiol. , ; M > i ì 
. Non,esiste forse w.na setta tìlqseflp? 
che.ha traaoinato ad abbracciare;! 
suoi* eri-ori qualche perflpnagg,lo;̂ dÌ 
nomò illustre? • .i '.̂  ', , , :„ , 
-; NÓh si parla d'u)^ móndo intero 
ohe Vuol staccarsi dàlUi' m îdré jpa-
trla, e di cui i figli, intltolandòal na­
zione;'al ribellano ai g^nito'i'il' ' ••'' 
, Ed ho adito dira che persone no­
bili hanno attraVeraàto l'Oceano pòi:-' 
oflriro ai ribelli la spadéC c'heU Ibro t 
antei?atl avevano i'^feit^fine di iguali-
fla^-^.fjolp alla voc ,̂.d9l aovranijegitrì; 
itimi - ed ho «dito dire (o fpr̂ e è nn ; 
sogno delia mia so((tude). che^ii^ra, 
Luigi' 
»iettà 

Bjslute le scorrerie di non so qual pi-

•^ Tutto questo è véro, disae Fla-
derico stupito. '", ' \ 
,,,_—ÌE dunque che Dìo tégli'sulle 
lioro Maestà̂  il re e là regina di 
Franfilal.. ripigliò la marchesa riti­
randosi lentfimente.T u\ Ì V ; - ; ' '- y.-. 

\%s^9^ lasciava Federico slstupefatto/ì 
dp\l;«\,pr.oylsÌoiiÌ doiofose, ohe 1». vide-
'Usoiro dalla stanza, seuza nemmeno 
ayèr forza,dì rivplgprĵ e una;,Plagia, 
;o.fare un gesto per trattenérja. ', ,, 
; Egli rimase dapprima serio e pep-
/pleroao, quasi si] sentiaaa , opprimere 
I dall'ombra che aveva su lui proiet-
't'ita ililutto della mad^e,.''nit;' •:••,. 

?' ^ -

Montala, un oavaUo inglese belUs-, 
BÌmo-p^dl gran valore, eh© maReg-
. f i t ì j ^on Jfr.^ftzì^, ti't^n ^omo, il 
'qu^ejiia, fatto dell'equitazione,.ufift 
^ à u d i o profoOI^O. . , . : , ; . , ; : : , . . • ' 

: Elrp, 3egultc|V.*l''î V^^ distanza df.1 

visita, e il giovane conte, preoccu­
pato.'del progetti del sao avvenire,'"^ 
Uvrebbe preferito meditarvi alia lì- '•* 
Lliarai'aenza il biaogao di rinchluderii ' 

r ' . a ' ^ ' [^ - - ' i = f « J 

-1^ petto. 
,, i Per gli obbUghtdéìtàTcònv'èti'ìanzii, 

ìa livrea aristocratioa, ,ip, l ì tkto sèVerl a quéll' eptfca fra la per- " 

appef̂ a Bmo.D̂ taliO.̂ ,,, 
j Ma 'tosto dóvi Riconoscere il .p|;p-

prio.,errore;r.e, benchtò.gll PK^^ae 
, '5flft .pKasfo), pprò.U. auor»òarattore j che non era la,,prima vpìta ohe VQ-
•noi?9 î;an\? ripido. 11 sppravventò, e [deva il flavfilìere.^gli,fu.,impossibile 
come, pei;'cambiar d'idee,: mutò orlE- 1 rammentg^yn, quM lupgo e in qual 
'zonte, perchè, abbaado^RUdp la fine-.lci,rco8tanza.Ì9 avesse incontrato, 
stra'óhe guardava il mare ì andò ad^l- 'Intanto oKeesH.cercava l̂eiìaf̂ Hf' 
> : ^ : ' ' ^ ' . r ' T ; ' n ' - i : - . " - i _ _ „ ; _ _ " I .«'„™n«l™ ™' « n o l o ovAittf» (ìttllà Mia 

; Ftìderìco creJó por, . , 
•ai vederu dirigere v??8P.Heast«Uo- Dopo i saluti d uso, Federico fece 
che fosse ii .ùrono Des Prunelle^ segno: a i visitatore di sederflil - ' ; , 
cte,; anticipando J | . viàggio venisse a , . lEgU sttìaso sedè e la convórsszìone -
gòrorf̂ nderid quando' lui stesso era I cominciò con un luUgò comune. 
• * •• ^"" '• " ' ;-.- Sono• incantato di trovarvi, si­

gnor conte, disse il nuovo venuto. 
— Il caso mi ha tavorito, slgnórei'-

risposé Federico: un'ora prima non 
mi avreste, trovato; sono giuntò òi;» 
da Parigi. ' 

— Lo so, sigtìòr,ópnte,,p6jf.chè,^^; 
blamo fatto la stesiaa strada; sono 

1 .'.S 

GV»zt̂  a Pip,:^ aorte U ha ( ^ i M . K | B ^ ^ ^ t^ttl 
malato d i • bùièdiól anil(*1i''4iies'ta tìsopra d'ogni attaoooWaafo^^iu^giauesté èioaigrariont armate e Bàinó-

•-Ili b^: l i - : - l r • . , v 
y-.:-

iJiìm'^Ol^ ^MMI'H; '^ t ^̂  
\ *f 

^ T I •' \.^ 
i A 

che si stétìde ' da Auraj^ a ̂ Vapnê , 
.,, M al- trovava appena- da qjialjohe 
' minuto' iiuando vide due cavalieri che • 
'̂ egaivafao la stessa •strada da^lut té^-
]l̂ ut̂  e, PW êvano incamminarsi verso 

1 Sulle prime gii,ifttiimpo«tìbile,Cor.i 
•tnar^,,la sua ojsiî ip» ,̂8i>l iprp CQa,l̂ ;( 
'a pagion della.^is.tanzai f .. >,̂ .̂;̂ ;.•j 
:i' A. misura che si arvloinayag^,, dff 
atipsé liri'padrone'ed li sap: domestlcp.' 
u: Ilprlmó'éra Vestito alla inó^a del 
giovani, al^ai^tl dell'epoca, Vale à' 
(lire.portava!unVbttb verde" a guar-
nizlohllid'oro, pani^loiitì^iJbiaaohlie 
^|ivalonl COI le rlsy^Ue^! oappello ,ton̂  
do ajarga, falda, ed av^^ya-^eap^Ui 
annodati aa uh nastro o>i< 3̂gslante 

^ j , . •'••• . ' i <'• i.-^rf , . - . ^ , 

- • . I 

I ' . 

ii' 

J -I 

H 

j.y^ro dî tnV; l'angolo, ,d'un mi;rp 
'V Oinqua: miî Jitl dopp, Federico udi; 
iiipaasò dei iorto 9»T§Wl nel,QprtUe»,. 
e buasi immediatamente jft.pgrta^l,. 
aprì e,un domestico annunziò: 

I ' ~ 

l ^^i^e del.per«onagg!ft,-oM,pi.l ve^ 
nlVa .a^n^nzla,tq». svegliò ̂ , anishe me­
glio n^lla piente.dl.Federioo,il .ricor?^ 
do', al qiiale, »op,.pp,teva .aBMgftflp .»è 
^ata,nè,/!.TO*???»tQ--^>^ : . .̂  ' 
' Il ricordo, divenne, lanche pttósvivo, 
4Uandi9ÌftlÌa. porta, ideila.stan»» pp,-
poBta'a,-,queÌla,pep.,oujl iCra,uscita la-
madre, ai^parve 1̂ personaggio atesaoi-

i ' m^i^j.era inoppoft«iuo. per ana 

i^*-^"^' 

- , Posso sap6!*e, signora,'rispose 
.Federico cou^un- accento dal quale 
oomiuoiava a trapelare uu' cèrto nialj 
contento, a qiiale clrisostanza dèbbò̂  
l'interesse ch^,floinb^a .lflp,lì:'arvi là 
p̂ij,i perdona? ' 
.., t-tJ:-l' iateresBa naturale-fpftraa-
t̂ìQfil conoscenti, ed avrei forse di-

'rlito di^li&sielitàrmtfal. vedere che 
•BÓn è reciproco. 
,; [;; Infatti, signore, io credo di ivét^-
vì già'incontrato in qualche 'sitò; tut- ' • 
taVla i mlei^ricoridf nònmi servono 
Ahe confusamente. Siate tanto bùoiìo' 
da aiutarmi, a - i ** ^ . n „ !•: ^ , J 

m \ 

iC ± 
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m^^^- 'dMì èi 
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i ^ y z ^ - - , - , . - . , ^̂  

t J f c i l l l i . i * ^ " ^ " - * ! ' ' - - ^ 

m, 

51. Graaei Luigi, soldato tnoi^. 
52. Toìu Giacomo, Ìà,:-P f e r ^ 
53. Ausaldi Gio. B#Ì|8ta, caporale 

ferito. • m-/ 
54. Michel! Giovaèp sblaato^^rito. 
55. Barello Giuaegpe, ìd. id. 
56. MoraWo Oiovipinnt̂  id* Id. , 
57. Beltrame Giuseppe Antonio,-so 

morto. 
•Mwt- ' -,?.'.- 'ii 

tBMèfsstoJam^tfl lml)and{Qrftta 
ipflf'̂  l'iihniTersario d̂ Uit proolamà-
zione del jpfebiscito. 

In piazza del OampÌlS|IÌ0 1;» luogo 
la distribuzione del premi, f#.a dal 
ralniètro Bftccel|lv̂ e dal^i^greilHo ge­
nerale Oostantifiii agli alunni ^pìU 
sóùold elementari. A88UI|G. pure il 
fr. di Sindaco, comm. 4r|nofÌl6i. 

Polla grandissima. 
{Oaxx. d'Italia). 

j- V 

tutti gii amici della cm^ CQ 
» l̂ - • ^ ^ - • 

.^ . -, 
'^.%n 

T--

^ -

•^ l ì 

j \ 

ohe s c a t t a i * ^ ™ mez2o aLfumfl 
, ; ^È£.^T"*"*' ^ ^ S " •^^^""^i •dello ultime el^zìom, e 
fa r i l e v a t i l e «i eomm.ttef#,e un^ ; ^ ancora^rapparisQl^o 
offesa refflo; il popolo 46 prìftìi, d'in-1 ^ , ,, „K*-Ciii „«j«.«„fj 
t rodurreiUno^^llo deV Sce<^ SI P^*^ ^^^^^ " ^ ^ « ' ^ f ^ ^ ^ ^ ' , 
;introduc*qualche a f ^ tassV/^*-- l Noi crigdiaiié^CliO d*lli debol 

•-^I 

-^ '•r 

. ^ • t ^ 
_ L\ - ^ * ^ 1 - _ n r ^ ' 

A , 1 -

seguente.jattera a r 

, . MILANO, 1. — S. M. l'Imperatore 
Cose della PubllCa Is t ruz ione a- Austria con decreto dei 4 settembre 

p. p. ha insignito della Croco d' oro 
.!• HTM * A j del merito di prìina classo colia corona 

(Dal Pungolo ài MUauo}. n signor Leopolfio Schost.al, proi>rie ,̂ 
' •Dall'oli;^ Bonghi rioèviamo la .'tariod^llp ^tabilimeato alla Oitià di 

attìflca di | t'ienna in Milaii.o, in rimunerazione 
^ . j 1 +„„ „„« e speciale heweraerenzai J' • ^ ' 

una affermazione del nostro cor- ^^^.^^^ ^^^ ^^ ^.^^^^ ^^^^^^^^^ 
rispondente romano, lettera che ÌJJ occasione dalle HOZ/.A di S. A. ì.; 
hen volentieri puhhUchiamó t il Principe ereditario d'Austrìa-Un-

„ „„ . ^ „v̂  v^,,fio gheria colla Principessa Stefania del 

voltoo cofMMnaentè di Roma cKe li' W^ Itog'ria conMonat! if. MI-
MML Ba l lU no,, può correggerò ano (P.™.«™««) 
. l a parto doi *egtì)araentf Bbtighl à e 1 1 - ? , - « t ó oro «ndic, d. lor m»t-
concerne ,11. esami bionttalU por ta , ̂ '«^'•*'*f»»'P= ' ' " f . ^ f ' ^ ^ " i f 
Lmplioe ragiono olio. duesU reRolai «onpxa. BÌ reqò a.Ttatate l-.E pod-
LTnt tono stati sopptìim 'da «n péào f n » , '"J"^"j»,' «• .» nel,, ponaerlsgio 
^af regolamenti Coppino? - 4i=itava l'Artl.tio. Era aoeompagnato 

1 mio sistema,era'questo, ' dal suo alu ante^di .eanipo Wtar̂ a di 
E ami annuali dati da ciascun U-ovora e d^ capitan» dttaarlnaSanU 

profefs^Wa'mbi .scolari, ' t f ° f - ohe ha^organi^ato^l»,Mesta, 
' ' a .Esami biennali dati da Oommis. ^ f «a «arma della nostra aspos.,.one, 
sioni di professor! ; ' ' *"' ""» "P»^'" ^- ''• " ""•"*• »'" * " 

fi — La relazione fatta dal grande 
stato maggiora ì̂ ofratX iffciS^^raz-'̂ ae 
del canale delÀiìire del -Norti in co­
municazione Gol plani di fortiacazione 
por Kiei è giunta a Berlino. Lo stato 
maggiore^accomanda la sollecita, co­
struzione del canale atesso. 
' AUSTRÌA-UNGHERU, 1. - SI ha 
da Vienna; « 

É giuntp il re Alberto di Sassonia, 
augusto parente di S.*M. Umberto. 
Rei ricevimento, la staziono era im­
bandierata e vi era una compagnia dì 
onore del reggimento Sassonia. Il con­
córso della popolazióne fu grande. ' 
i 'LaiacGoglìenze fatto da S.' M. I. 
Francesco Giuseppe all'ospite sovrano 
furono tali da dlmos^r^re ^^^J^^° *̂̂ ", 
nò intimi tra dì loro i viucoli d'ami­
cizia e profondi i mutui affetti.' 
; èlginntò 11':ambascìatore austrìaco 
presso il Quirinale, conte \yimpfren, 
per ossequiare l'Imperatore... 
i Òggi ripartirà per Romaì l'i^ddatto 
militare, barone colonnoUo liipp. ' '' ' 

;. /'J>tiritto:f 

arren4e,yolezza s a questo punto 
fc^lffiVùfe^ gpròpókito, e un 
mancare' di riguardo ai diritti 
della maggioranza, i quali vanno 
rispettati. 
-• f Non neghiamo che a com­
porro una nuova G-iunta deb-
basi possibilmente tener conto 
di tutti gli elementi vecchi e 
nuovi, dei quali ^ i compono il 
Consiglio, ma non debbono es­
sere oltrepassate ìo giusto pro­
porzioni;'E. quà-ndo: si sento a 
parlare,di nos<W,,r,e.ad -esigere 
due seggi; .nella, g iunta , , ^^rtì 
^^Uppi, ai ' quali, tutto al :,piiJi 

Bpensabil^rtè 'mstero compatta^m;^suo p ó s t o ^ l f occasione, cho 
fpia cpTis^rere la Bua dignità 

In uflioìo e fuori, ;^h 
basta, laniò^ ' t ip so-contoruato 
da persóne serie, poco ciarliere, 

Linframettg^ti, 0 non 
zitì»e. 

Vorremmo òhe il Consiglio, 
chiamato fllh nomina della nuo­
va Giunta, si compenetrasse di 
que.^to idee, o fosse molto guar­
dingo neir affidare l\pnorevole 
mandato a chi pòtoVac assu­
merlo senza farsi un giusto 
criterio dei doveri, eh' esso im­
pone. 

Il nostro Comune, finché am­
ministrato dal commendator Pic^ 
coli, era giu?.tameate citato qual 
Comune modello. 

Noi auguriamo che la scelta 
della nuova amministrazione sia 
tanto giudiziosa e felice daim-
pedive^. ohe; il .Comune., di P^-

'^~&%. 
"f:^x-

. Al terhilno détf*^hnCfi08tennei:o Iti 
prova quelli di^|tà in numero di 2090 ; 
quelli di fllrapàgnsi Sstò - ottenendo 
la promozióne fra ì oivès 1400, fra i 

dopo le nuove elezioni, può • dpya possa perdere un giorn 
competere il seggio di un A s - | f onorevole antonomasia, ci. 
aesaore atipp^fute, avremmo di- gi.:è oosì ben meritata. 

rurates 1214. Rìassumoàdo il 1880-81 j 
esaminati 4338.„promossi 2614. 

dr«, ralft-olÉlldo; uijf pò codeste oi-
i!^gpì nptan(^:4el rapporti e delle dif­
ferenze , i quali - sebbene ci manchi 
ogni altro elemento di fatto per giu­
dicarle - non riescono privi d'inte­
resse. 

Dal priinp anno al secondo c'è un 
aumento' negl' inscritti proporzionale 
fra le urbane e Je suburbane, poìchò 
la dilterenza^nofl. èche di 14 in |più 
per il EGcondo. Nel terzo anno ab­
biamo a paragone del secondo, una 
diminuzione di 194 inscritti. 

Gli esaminati alla fine d' anno an-
raentano o scemano anch'essi con pro­
porzione abbastanza regolare secondo 
îl numero degli iiiFcritti; ma invece 
sì fa palesò un divario Bansibilo e 
curioso noi numero dei promossi. 
., Invero sui 40ll esaminati |(iel 78-79, 

• vi furono 2'Ì6G prooaossi, mentre 
no nel 79-80 ' BU'4467 - e cioè su 455 it 

e 'più - i promossi non superayano là 
^'Nifr'à di 2450 - 10 in ttienp,dell'anno 

Httodi meravigliarci se la strana l'ougreaHlstl u s^ndovA. ^iBalr 

'altrove.-'^' (èo^ , dèllàSéi^à} 
' GENOVA, 2..-^ Lo scopriménto del' a.'Ksami flnàll'dì'Stato. 

Il Doppino soppresse i prinii ; lasciò ! ^ «J^w^va, .c.^i^o s™prHu«u.u u.. 
sino aTn^cei^o punto >àglì scolari fâ  monumento a B̂a i la. f Venne alla 
cSfàdllioèlierel^SéJnd 
satìii; é levò di mezzo gU ultimi, rein­
tegrando gli esami finali nllta forma 
di-prima."-:-' ;--.;<n,>_ ^ r •.• . .. 

Se oggi s'Introducono gli esami an^ 
nuali mediante' Commissióni, non si' 
torna a nessun, sistema che sìa esi-

. atlto innanzi'al mio, masi teritS un, 
sistema nuovo, 0 alrtierto un" sistema 
che credo esistesse in alcune' delle no­
stre Università, intìaiizl ai 1859/ du­
rante il peggiore periodo deiUloro 
mag^glbr'decadenza (1). y'-' ,̂  \ 

Il siatoma esistito sino al' l86r era'; 
questoi 

1. Esami speciaìì mediante Commis-
a ì o n ì ; •• '•^'^^^* ' "•'-'' * • ' • ' " , . • " • ' : : '^ 

2. Esami finali di 'IStìm.'" '. 

di Società operaie o di numerosa folla 
plaudeuta;' • ' 'ì^ '"< 

; \ Le, Società o|>erale'M Incamminano 
:i Staglleno inaugurandoal pure in 
quel cimitero una lapide a. Balilla. 
' Il ttìthpo èbelliséìrao. L'ei"̂ *"® P?-*"" 
fette; Stasera vi sarà illuminazione. 

'. i w :;..,-̂  , , ,,h ' [idem.) • 
LIVORNO,.!. - Sappiamo che, il 

a Pietroburgo fa ì̂ uìiblica îòno dì un 
ufiase imperiale, tìhè stabilirà 1 rego­
lamenti aeoeasarl a garantire la sal­
vezza dello Czar. .̂  . o.r . . ; 

• • • • n . i ^ i i . • • - • - 1 ' 

1 ^ - ^ vmtt^^ìasapiri^^^^ *"*• "UBt-'H. 
t -^ 

^ _ J _ , _ L ^ i - n 

. ' • ; ^ i 

CEOIAGA CITTADINA 

•\1 

3 i ^ 

^, - t ^ 

B NOTIZIE ;VAHiE i 1 
• • ( ' ^ 

^^rC^TT^-"- irA' K L 

'cav. tùigi Bìnard, direttore generale 
deiia^:éànotì Ntólònale''^*8^canar dà 
tarii/giorni chiese le; sue dimissióni 
•cfal,,posto che egli copriva con;3oddlr 
'sfazionè generale.. Furono inu^jli 1̂  
solletìitazìó'ni fatte perchè egli al*rì-
muovesse dalla presa' determinazione: 

Spirato, jl; fermine.,^d|,.,un,|n,^SQ,., 

preeoderite; • " 

l l ^ I n S r r c S r " : * , y " i - ^ ^ - " - ^ f abbiamo r l c e v u t o - ^ S ' t . f r S ' K n ^ S u i ^ i ' l S : 
^Itri banchi del boiK=iglio. _. ^ 5̂  ietterà .seguente „ . engualmorite 329 esaminati - mentre 
. Q u a l i siano le "o^t™ ' f e i , ^ [.PaUooa SOs^tleml.re ISSI , ^^pU-dlMS 1. cifra .jei pr.^'-ossi-
Ohe vorremmo far p r e « » e , ; Si prega di pubblicare, in. uno d,. , ^ ^ , . t , * „ r i „ „ , ^ . | i a p o pregati 

dal 3ìg. arghltotto Giuseppe Salyellì 
di render noto che quantunque egli sia 

'stato l'autore del progetto di modifi­
cazione alla Chiesa dì S. Andrea, ci 

^ non no dirige il lavoro, o clie no» 
asykne rióahche la_ resppnsabilUf del-

sua 

i non 

, : ,: . - . ; lufDiritW i che vorremmo far preTOtèTe T > Si 'prega di pubblicare in. uno dî i 
: R03SÌA, 30. - ,Un telegrami^ij.d^ 3QQiìanominadellanuOva^Gìunta,4proa8iml'nu;merì/la seguente.lettera, 

Berilno al DailyNem mce: Si attende \^ rac©nte attitudine del nostro | Qi>n cui U ComUnto ordinatore,,, rlu-
a Pietroburgo^ fa'Mbirca^iòno di un Giornale doy/essere sufficiente , gi-a^ia.'.Psr'.V^^WienzaJa^t^t^ Giornale dov/essere sufficiente , gra^a, per' ràtìéogUeuzaJa^t^ta .dalla 

,a spiegarla.;-. , ... - . - .. . W l ' ^ '̂ '̂ "^ Rappresentanza Gooiu-
i •Fedeiì sempre ai nostri prin- ««̂ ^ >̂ Membn del Congrosao ^Geo-, 

^ • Ì:^ -" O -.-.!>. ;««;«„«^;AT^; grafico mternazionalo. in, Venezia, i 
" ' P ^ S " , 1 " "* . " " f . ?"^" ; "" ' ; . t e Ven-li'lo e ""•••iiaiaccQglien.^ assume neau.u» , . ,«, , , , ,„=.. . . . . . .=v 
:maleyòle abbiano tentato be;!. 1 f.ttó'daila Città e-, dall'onor:- Rap- «'^T'^"' f H ' ' " ; - , ^ " ! ^ ^ . l ^ v ^ 
,Ohè myano,.:dl te credere iV. p „ , , „ t „ „ , Mu^llftle'di Padova„ai: ' " ' " 'P"" ' ' . ' ^ "^ del]e,,,»?lantl oh,s 

f i .:^--S-^ J.. r • fvf,-

per it^'àitaré ta 'P iunta .dimissio-
aria fu pregata' d'ai Conpglio 
i continuare nelle sue fdhìiìòhi 

provvisorie,, di'G(fesiglio' si Td-
dunerà, mercoledì; 5 ; corrente, 

, , , , , , - , al tocco, per ,procedere all^ppr-; 
U«,B.nard, .sl ,6. deciso a, questa..^I^.^^.^^jj^^^^^^ 

*iscùtere altri oggetti mòsse al-
òrdine del giorno.^ '' 

. •%»° . . . . . ' . • ' 

i c o ^ t r p o . e.fermi nel pensiero j-o ĵ̂ gj-gg ĵŝ  ^he, ,t8n^p,^o.iì.gentìlìs-
che ,sia venuto U; .momento,; drilgimo invito, ^i, recarono il 20 andante 
dare un. impulso maggiore .al- ' ^ visitare l'affettuosa sorella e!'cpm-
1'"Amministrazione comunale, a {.i^gsa d| Vene?;la, laacigrono in,,tutti. 
'questo unico scopo, ci siamo, j iì sentimenti della più viva ammira-
'ift'Unea ammimstr'ailvd, staccati zìone e riconoscenza, 
dal veochio elemento/ raà non 1' j «»6sto Comitato, che promosse l'i-
ibbiamo ce^o: a, , n . p r o v e r . . c H . W * g o ftj^^ 

piamo cìie il Mî nicipìo, oltre 1̂1 C '̂ 
mmiicato inserto nel,B.oajtr*'Slo^̂ óftle* 
ina pur diretto una lettera di riftgra- . 
:|iapfe^t^ al cixy.^l^pggieroSandri per 

quelli arrivati., materia, più o meno eh'esso duri ; 1 queui arrivati-, .̂ .,. , . 
poitìbènròotiàb^ può dui-are^uno/ilua ^ \ . . , , .. '•', . 
0 anche tre anni. • ^̂^ ' ' •' ^ f^^W" ^ 

Quésto aìatéma di eààrtii spooiaH'par­
ve eattirò alla'più" parte dei professóri^ 
sino ài 1875̂ ; e *%é î àFpesisTmo tiit-
tora. Se la memoria non mi falla, il 
BaódeUl espresse lo stesso àVriso nella 
Camera; e mi lodò « vedete caso! -
d'averli sopproésì. 

Quello dogli esarai annuali e spe-
«iali.iusieme -. che avremmo soltanto 
noi - sarebbe ancpra peggiore, se y/ba 
di peggio del pessimo^ .'.Adottandolo, 
regrediremmOi 

Io intendo perchè una buona parte 
dei professori v'inclini ; ma credo, che 
Una .disQiissione letale gl'indurrebbe a 
mutare d'avviso, . . . i\ ,. . 

Se non che io qui entro nei rego­
lamenti ; e volevo soltanto retuncare 
un fatto. Vi ringrazio d'avermene data 
licenza, e mi dico, . 

Gazzada. 20 settembre. 18SL 
Tultù vostro:,:R, BONGHI. 

(i) l/esame nnnuale eaisteya dlffalti nelle 
IJuiyersita dt I.R-gno Lamb̂ -dorVeaela ed 
an he in queliti della Toscana prima del 59, 
Mi non possiamo, ammettere coir egregio 
Bonghi che quella fosse per le Univiirftilà 
italiane l'jepoca della maggior deciiiinzà, 
Potremo citare"nomi'illustri dì in^egriimti 
che erano la gloria fi il lustro di quella 
Università, e foreé il numero delle illu'jtra/ 
tionì insegnanti eriàsaai maggiore âHor-à 
che ora non sia. Ma non vogliamo iTipe-
ggarci in una.poj.'̂ nì.is* spila pubblica ÌHtra­
zione perchè, COIIR tendenze che ci flono a-
liesflO, essa,.potrebbe diventare interminabile 
Specialinenle avendo un Jale all '̂ta p«3r con}-
petitpr.-

^ ' '{Piota delta Redazione)! 

' L . i 

' IVOTIZIE ITAIJANEi^' 

HpiilA, 1. — Sino, alla mezzanotte, 
ora in cui pii aiaoRQ [renati al palazzo 
Altiayl, .ift^tsJtodl. salute dal cardi­
nale Borromeo ai era mantenuto eguale 
a quello del giorno innanzi.,:. - j r .. . 

{Opinione) 
~-%, ,^h^-Libertà annuncia con 

riaorva \% nomina dell' on. Planoianl 
a Sindaco Jl Roma. 

^NOTIZIE ESTERE ' 

tiace tricisamente olie i siéìiori HóriS' 
son Rijulea M Les^eps .alano JuaUIn-*! 
tfervonuuti come mediatori tra la Fran­
cia e il Bey di Tunisi, e olle a que-
s,to, prima che giungesse colà il gene­
rale Brflìard fosse telegrafato: j«Non 
cedete; noi faremo'meglio,» ^Q ì\ 
governo avesse accettato ua^ mediai' 
zione così fantastica, si avrebbe àf^ 
ritto di'acóusarlo à.ì manovre equi' 
voche.''' 

• Riguardo alla dimissiono del ga­
binetto'attuale, secondo ilTélè^raphé,^ 
l'opinione prevalente nel Consiglio dei 
miniatri si è che l'esistenza del gabi­
netto è legata a quella della Camera' 
del 1877; cosicché i ministri iuviereb-' 
bero le loro dimissioni al presidente 
aróvy due o ,tre giorni prima della 
convocazione della Camera nuova. -'^^ 

JNaHlLTERRA., 1. ^ Il 29 ebbe luo­
go nel auàdhàll VéìtàUSné' det n\ioVo 
lord raayor per l'anno civile, il quale 
incomiboia il nove di novembre. ' 

^Riuscì eletto l'alderraan Ellis. 
GERMANIA., 29. - IV Comitato del 

partifó cbnabrvatore tedesco ha pub­
blicato nella^N^ort̂ a. .:A//£r. '̂e^wn^, il 
seguente appello: ' • ' •.'"•>'''•' 

* In vista della prossimità' delle eie-' 
zìpni per il Reiehatag, sembi-a yenùto 
U•momento pel partiti d'-esporre il 
loro progfàmìna'? ' ' / ' ' 
i 51 partito conservatorO iedescò''nitl 
crede di dovere, quanto a'liiì}"se^i. 
rê . l'esempio che ha già dato. I suol 
prìncipii sono noti e sono stati for-
mulatì é'sprebsamehte in Un prcigram-
^mà pubblioàto' qaaii'do si (óttàò 'questo 
pai-tito. Inoltre, colla sua attiva ,e' 
Bpeaàò felice' co'opérazion'9 alla' lègll 
Blazione degli uUiral anni,'esso tìapp-. 
sto in tutte le questioni speciali. Per' 
eia non ha bisogno *di far cOnb^cere;' 
le sue idee in un nuovo programma., 

Tuttavia crede di dover invitare,' Iri 
vi^ta dell' irapòrfaiiza • incòntè4ta#e ' 
delle prossime elezioni pel llfliehstag, 

e 

j . C i duolfl-ir^irió, > a ' ' n o i te-
' &^gnàri*:t(;ofìsigiieri non'àbbia-

no ^apRroiìtt^to quailtò si doveva 
pe r andare^ijntesi..su oìò,;che;al, 
momentp,.p^ò^preme: la nomina 
dolla n'upy.a, Giùnta. ,Per cui te-. 
qilamo che mercoledì prossmao 

.iUiGonsiglib si troverà, nella 
:£lGelta dei noulì più^ opportuni; 
(dihf^pzii;ralle, stessè, ineerfeziie; 
'ì^lle stesse oseillazioni, e, dicia­
molo pure, alle atesse incompo-
ate. pretese. '" -
\ Non ci" consta infatti cheiUol 

.frattònVpo siansi tenuto adunan­
ze dei ConsigU.Qri a questo scopo 
principale, o, se ne furono te­
nute,', il numero dei chiamati a 
parteciparvi fu tanto ristrétto, 
che le analoghe deliberazioni 
non hanno giovato a rischiarare 
la situazione, né pedono avere 
sul Consiglio dimercortlì alcuna 
importante influenza. 

.:: È̂  cjiiarp, agli pcc^i di o^^uno 
il danno, c ì ì p u e può derivare. 
Cogli umori. diversf^ che, non 
,giova ili .farne itìistea°o,' si 'hanno 
nel Gonsigìio, e ' ch ê t tóii ' tutt i 
cercano collo stesso';2òlo dì con­
ciliare, quando saremo alla di­
scussione dèi'nomi per comporre 
là nuova Giùnta, si corre .ri­
schio di, î vf̂ î ne per risultato 
:dplle YQt^z,iohì; le fm^% flon af­
fidando jjHstanteménte sui^desi-,' 
dèrì' della maggioranza del Con­
sìglio, tengano' perplesse, e deci­
samente lontane dall'aecettare il 
mandato, persone, che possono' 
portare nóU'ammiiiìstrazio'ne del' 
Comune m^ bjierà e.ffiòaa|, co-' 
smenziosa ed utilissfrnai' ' ' ' ' ' ' 

, iQue^te cpngidQrazioni, chqi gì 
appli^à^Q^^jali' intera .Giunta da^ 
i;qminai;^i,.,.dÌYjentanou poi essfìtt 
ziàlissinje riguardo alla persona,'^ 
che.JliiConsiglio|intenderèi desi*-
griare pet* Sindaco;'^^ • "̂  •' - ^ "̂ -s-

-̂  jl^'tireyohti9Paccordi M ^ W 
m ì g p m i ì é ^ a e r é ! M s i | l i ( f fe^ ^a^ 

t ^ ^ i S t ^ X f f - H ' H T ' T ^ ' ^ ^ ' »PStta., .P.aide.,a delia Oe„ .e . a . 

•̂  il 'dispetto, erltrarpno a ; t a ^ 6^^% C t̂tà di Padova ed aVew ,,,«-1-r -
parte del' Gon^igho • elementi; i t i j gg-si della maggiore gratìtu-:! ohp. ^p%.RT085^tni^v4onioiuca.9 oor-
che, per princrfiii, .non.solo. p©-; J-,JQ p^v quanto' venne'fatto nella !>ento. ed in ca?o,,^i,maltempo nella 
ditiqi.ima (heî anQOrAMMiNi.SW^^ !qieta circostanza. •' ' '•' pucce^!ya,doraeulca,ì6f.aarà estratta 
-EiVk stanno, agii antipodi dsr i . j YoBlt?,:l(i,tSvV. 1114'!'/ accoglierii ié^ph«ft'*'i^^^]^^*S"i?A'ÌA"::' ' '' f' 

do udiamo a parlare di n o ^ W l ^ ^ ^ r ; -, '' 
9 ^di woŝ W.; dobbiamo'.^far ^i ' ' " P''^«''lopt^,de,lla,9^,ione ÎH' 

e r ^ 

t « t ^ per PpporqLa ch . .da . in - [, ;cor^?ingÀzlinénti: 
. t ? ^ ^ ^ ^ ° ' . ?!l, :^% .« ; ̂  , 'ì'>^ , : Oî '̂pJ L'Assessore 
"afinhesfinel CJnsigliO; una. spe- \ 
oie di separazione in7j/anc/ii ed '.' 

f. 0 . CATTANTI. 

Ànziàtiò 
,.q h i;](|A.j;G0ÈtIiJ.i i ^ J M - i f ' ' ^-^ 

I Si-
i|i neri, in (/uelfi ed in ffhM- j gpori oonsisdieri, con letteradell'As-
Hni. Al .Consiglio non ci rlevóno \ séssore anziano, tiig. Antonio Tolomet, 
essere che degli amministratori, ; séni) convocati alle brluia dol Coiìsi-
unicamente o'ccupati a cohd'ur 
bene le cose tìminiiiistrative del 
Óomune. 
: | Perciò fracchi, copae siamo, 
sempre, vogliamo esserlo anche 
oggi., Adesso., coma sempre, noi 
crediamo che in un Consiglio 
Qopiunale, più che. i pariatori,, 
i l letterati e,iprofessori, e prin­
cipalmente in una Giunta, siano 
preferibili gii amministratoi i' ca­
paci, buoni possidenti, che quan­
do sono ohiainàti a piipporre^ 0 
a votare una nuoya tas^a, lin 
nuovo balzèllo,,, Sappiano cosa 
votano, votino con ooscienza, e 
nelle nuove proposte siano copi-
pfomqssi co\,lor(t personali in­
teressi, • :/,.;: • 

.. i Benchò le ultime elezioni am-
njinistrative non abbiano' pion^-
Diehtecori'ispbsto ai nostrilieside-
ri^ noi non crediamo impossìbile 
cl^e si ^PoyÌEio in seno al Oonsi-
glìo a t t r t # e « i e n t i per formare 
U^a, %.fi,te.,ip..i cpiiformitit...,dM, 
qijieste idee, che noi orediaiì^o. 
jUaiveraàl'mente ^i-ftccettateu' dalla' 
"maggioranza degli elettoriypoob'-
ceranti delle frasi oratorie^ mol-

ito: desidei^oai'di essere bene tiiW-
ministratii' come lo furono Un 
-ui,'̂ -é'';soìb^ àrifcllintT' aìla,.,più '̂ 

Uèòita so4d(!|fó^ilone (|i qu^|h^^ 
p i o ^ cHta4itìÌ>_ rimasto trPl^pp ^ 

tfi pm'^FFe ^ l Sindaco, quando, 
si4 una persona, che goda la 

ravano poi doppiamente indir ] pubblica stima, ohe sappia stare 

gjio, che avrà luògo' mercoledì 5 cór­
rente al tòcco per disdutere il î egiiente 

ORBINE DEL GIORNO ', 
' - éeduta pubblica 

• ; l.= :RfindÌcanto''de-llp'speso soste­
nute''dal CÓrnurie per la venuta ili Pa­
dova di Sua Maestà il Rp, e proposte 
relative." • • • ' 

2. Noinini 'ìli otto Assessori sup­
plenti; 

• L r 

3, Nòmina 'dì quattro Ass'̂ ssorì 
supplènti. . / -

Seduta segreta ' 
\ '=4; Deliberazione relativa al sig, 

jVianelli Nicolò in ordine all'art 908 
ideila leggo comunale' e provinciale,, 

i 5, Nomina d'insognanti per lè 
Bcuole primarie. 

—] Abbiamo aott'occ^io ì dati stati­
stici'delle scuòle eièraentari comunali 
p ^ ^^'Vanni 1878-79,"̂ 79-80, 80^1, 
pubblfcatV a cura del Muuiclpioi 

' Si rileva clip nell'anno 1878-79.gl'in-
scritti nelle scuole urbano furono 2382 ; 
rteilè suburbane à46Ó ;̂  totale 4842, 
Dél'iirimi su)t*iróno gli ósàjrii al 2̂  s?-
"mastre 1990/esseadouQ promossi ì^8i;" 
ù,^\ sécorifij, esimAî 'ti 5021, promossi 

\ 1183. ftì totatb, esaminati 4011, pro-
HmÀs3Ì24^6. , ^ ,,'.:"• 

•̂^ 111879-80 dî *?^ àfìe^tìrba^e iéìi 
^ìn^critti^j ^alle' fluburbaqe 274̂ ;̂ ^̂ ^ 
talo 539^! Ksàminai'-i' nel .Secomlò ser 
riìQstre 2Ì49 Ó prqm^asì J206 (̂ |»Ĵ p 
^^rlme'; delire éecQnde esaminati 23Ì8i 
promossi 12b0 , , 
-• Oomplesslvamente : esaminaci 4467. 

qufest'lltind s'inscriagèro alle eciióle'dì* 
città 2553, a quelle del suburbio 2647 
ragazzi ; totale 6200. 

fls 
^/u 

^F-

- ^ - • 

( F 

• f. Irai vincite sono e.sì ripartite:' ' * 

Ì^imuist:aL t-.': ,fj*t j--.'.ui-!.' M»oriK)i20 . 
tombola i'^iì-jtsr f}^K:i?'inh-• 'miifs-.̂ ^ f̂t/ •• 

B.ui;an.tia)LVestnasloue^^el̂ iudi»ì;j~ l̂à'' . '>' 
ffluiiiiyiì; del 4f3?iiRBggipteatt) fiinteriai' -
gentilmente concessa, rallsgrerà la 
festa colle aue melodie, e alta sera 
suonerà pure scelti pe/̂ zi alternati da 
ballanti fuoó̂ ii diWirtifl?:io'; ^ 

Vii'^ultra pa rv i i AUIIA faiuo» 
^k 4J<ikiimeaita. — Il Diritto^ dopò 
averci lungamente pensato, molto luuw 
gemente, ha voluto dire anch'esso la • 
sua, circa la famo,sa G unmeuda Mol- \ 
mentii naostrandosi -persuaso' che ŝl 
trattasse liftlèàmelité ni un equivocò, 
e.-che la Commenila^fosse veramente 
destinata al professor Pompeo, dell' I-
ŝijituto di Bolle (A î:;tl,tìjjft9iifW signor 

Pompeo Gherardo Molmenti. 
•Padronissimo U Diritto della sua 

opinion,©,, lî .qu.ale^ per verità giunga 
un po'tardi; ma ai lusingherebbe ia-̂  
vano iĉ p questa ppinlo^e possa esswa^ 
condivisa da chi ricorda ed.esamina: i 
spassionatamente le precedonzo doU 
raccaduto.. 
' _ -E BÌGcome. fu dji^]ara^o.,pìie ij mi- , 
nistei-o non ha organi ufflciosì,.così, 
lieti di RQt;er̂ o, fa?e, senza, ohe il Di' • 
ritto se l'abbia a male, noi per̂ si-
'stiamo noli' opinionq nostra, ohe-al;?:.* 
tratti,;'a\[,,yjia p îiIjiaĉ zioLReî beìJjvia 
baouÊ  del^^nijiistro Baccelli. ,,,,! ,ri;- ; 

i—L'ArfWa/itJo cii. risponde ift,.ua* > 
r̂{iQd9;9 r̂̂ ^p.̂ ,-l̂ ventlp,rioi.,osfterya]t.o, 
prima che parlasse il Diritto,^ ohe.. 
lieasuno dei priiicipaU fogli, proge©)̂ ;;̂ , 

^̂ jŝ r ai era ocoupat(;fr^o<l»9^t* fac^ • * 

pura, e oht sa cA?.',fiS?.s ,̂»eQC.ecc.; 

ftaqto og^^^Mi yo..? , ., .„ U--A ^^:^iv^hv:Ì 
, , ^U/rfria.feo^s^ di, anjarp, ptìcohò :;'; 

ari ^opei'a soo^ r̂e nP»?̂ f«no'̂ >̂ Gh9;iL..̂ $ 
anno torta unibaoieute a chi BO na 

aei-ye. 
a nostro non è il primo giornal* 
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4 ' m i l a ; però ò fra^uelli^ che hanno 
r abitudine di rìapeàar tutti, è non 
fa c&s rispondere mialch'e .voltii pec; 

; lo rime a off lo tira In Higaa. ' ,;;. 
Sttpote come;va, iiecoiiao ca r |un i | ; 

Ad Issi dovrebfe" esser lecito tuito, £ 
. agU'àìtd nulla. j , j 

Olinto, chajion rXge, :i4ro Alrin^ 
joM r ' « ' l i , . . 
C r e i n o ariosi . - J i^ggesi nei » • 

rfpré della sem di minine; in ^«tk-iìi 
« l ^ s orema?;ÌonÌ:Ldar"(H p4*3onQ 

adoperandosi i due ^^t»mi Pmi .Va| 
nini 0 Sodnl Macehiaqchini. Alla bre-

Cornere ̂  
•.^^ ^ # * 

NOSTRA OoiimspoNnHNZA 

lì telepifo ci annunzia che ì' onor. 
Depretis|a! $ recalo ieri^la Blonza. f e ­
condo l ed i c i odierne d^ì cìrcoli della 

• Clipitale.nr Presidente 'bl!,;Con8i|llo 
>i sarobbfi reca^^^lla Vifla Reale, iier 
sottoporrò alla flruia di: Sua Maestà 

appa^ttìn^pti al Oombl^e ^ M i l a à ^ ' * ^ : i a)eerGtl, ^concernenti li personale d̂oi 
una provenivo da altro, OomanerSi Prefetti aì^Eareépie prOvincie. 
esoffuirònó in q u e s i i i u l ^ i giorni, - - • - ' -Credo3i, liioltfG, che il capo del za­

inetto sia andato; a Monza, perchè 
R& abbia manifestato il desiderio 

mazlonì aasistflttero non pochl^'^fS^-e-èdi conferire cottlui intorno alle que-

" '̂̂ '̂ *' * ̂ Èm r ^ J ;=: ^ *'*o"* politiche ìpternaKlonalì, che 
en*(C©u«oriiairIa «Aertt^iftlltiBa sono ora oggettoJ,di corauuicaaioni e 
A propositp della centenaHa riia-. trattative diplnroaiiche. 

raviglioaa, testò .morta iji Fniooia, 
della quale abbiamo dato notizia l'al­
tro giorno, il MÈ^arà aggiunge:, ' 

« ti nostro collaboratore, L. Dutortre. 
consacrava d'uG giorni sono, aottp il, 
titolo tTng cmtenciiidmii^avlffiiósa, 
un articolo molto interessante, alla 
signóra O^orgo, nata Pìdaiilt. ^ f;, 

« Conanifcando le date probabili àella 
Óftscita del di lei padre dî iSuo Ê VO e 
i^l suo proavo; tenendo conto delia 
vita media dell'uomo,. questa signora, 
nata nel 1760, può benìssimo W e r 
sentito a raccontare 'da ah» nont/o la ' 
morte di Enrico IV 0 il guppìizìodi^; 
Ravaillac, ai<|uali avrebbe; certamente 
potuki asaistope il padìre dell'avo stesso 
nel 1610/ ^,.1 : -'-, •? 

« He risulta ohe vi furono duo solo 
persone intermedie Jfra fchi sdrive 
queste linee, e chi ha veduto Enrico 
IV e Ravaillac. ' ^ 

C a u t t d t »isÌIÉI>^Ed. — Al pH-

l 

li; gonorale Da Robilant è atteso a 
Roma domani o posdoni^ni. Siccomo 

,l'onor. Mancini è ancora a Capodl-
monte, 1' amhasclators partirà per 
Napoli, ove sì troverà ftQchc col ge­
nerale Meriabreà. 

K ritornato da Capodimonte, ove 
'era stato doli'onor. Manci ì, ÌI sig. 
Do Mazo, ministrò del Re di Spagna 
presso la nostra Real Corte. 

Nei clruoU diplomatici si afferma 
ohe non ha, almeno per ora, alcun 
fondamento la voce eorsa dell'limai-

"zamento'àt erario d'Ambasciate delle 
'legazioni di Spagna in Roma e d'Ita­
lia in Madrid. 

Né il Governo spSgnuolo, né il go-
Terno italiano sono disposti a questa 
mutazione, la quale non è richiesta 
da alcun serio interesse politico e che, 
ìa ogni caso, ì Parlamenti della due 
nazioni non sarebbero inclinati ad ap­
provare- E si sa che per le amba-

^Q^^g^'PH'.^?.-, Insistevano nel regno ! sciate, la spoaa è maggiore che peri? 
192 Casse di Risparmio ordinarle, ave- ! semplici legazioni, 

a i : 
I"- ^ 

^ i X 

4 V \ '. r « 

»v 

, Oongre'asò gèfteraio deir assocìazipnQ 
medica naalonalo. 

Pervennero niiraero e dptnande , di 
panécipaKione al Congressp, il qijale 

Mara occasione al ministro Baccelli di 
•fare un altro discorso. Si può preve­
dere che prometterà la pioteziOite e 

:i'a|poì§gii' del v:^v#i |o # i >nèdi^i|l?' 
•quiii, porò,|a|ev;ai3>^,mÌggipri, gua-
^iontigie di quelle che abbiano ora, 
htfHflW* if9);?/CRo. dispotico, mero^, il, 
jp£o,yvìi10j0,,,8agglo Statuto dall'^rcl-
fducà Massimiliano, vìgente nelle Pro-
viQpieillombardò^Vèàété; ; i :!•,.;; , i . 

nxjongresso dei medici durerà sino 
a lunedi 10 ottobre. 

Alla gar?i aperta dal Congresso; giti-
naatìco di Napoli i tiratori romani 
riportarono premi e si fecero onore. 

Il ff. di Sindaco ha pubblicato un [ . I^u^oto^to un ringraziamento a Sella, 
patriotico manìDsLpj per ricor<iare Oaupellim ed a Bologna.?-

î^ 

^ V 

v̂ *-

% - I 

w j _ ^ ' ' ) ^ - ^Mi 

n ^ , + — H,>, --j»'^Mt^*,-a^»i.i^„«^«i^f.>p#(H, 

«•RgCe^ NAPOLI, 2. — Alla chiusura .del "v.^aBMB-w.SttWl» 
Ci^ngre^sp-^innasticò, il sindaco proi | - V * t Ì * l * -plPlDor. , 
nunzio vno splendido discorso. Fenzi • % . 1 ? » " & ^ ^fH j ' 

cevuta esprimendo la soddisfazione per ;, ^mpo m. 4i RsmaòHM «t.Bl ». 25 
la riuscita del Cong;re38o. Il sindaco 
chiuse il Congresso gridando viva al 

•}. 

\ ' \ \ \ . . , • ' •' 

^.> 

"•I \ t . 

^^= 
J * •%mPaHgi, 2. 

^e , falla Regina, ' a | priilc|ìn.(| i 
pla#s\ entuiiastick 'f ^ ̂  . E 

BOLOGNA, 2. — Alla chiusura del ' 
Gongresso geologipo,; . i\ precidente 
Óapppllini riassunseU.'Iavori^uohe- eb- • 
boro lieto ed eccellente successo scieu- { 
tifico dovuto-alli concordia. L^ terza I 
sessione del Congresso a v r à ' M ^ ' b e l 
1884 a Berlìnoi-

Herbert pi'opSseT n i ringraziamento 
al 'Re._ L'assemblea unanimemente ap­
plaudì, f 

•^4 ' » - \ ^ h t t t f h r ^ h t ' rii« i*>>rtt«>r 

2 Ottoy 

4r"'';5ìii;i 

ohe domani ricorra l'undeclmo anni-
versarlo del plebiscito. 

Come vi flcrissi, non TÌ saran feste 
«lamoi'Qse, perchè è recente la mani­
festazione popolare del 20 aettombre, 

Domani i congresalati si recano a 
Firenze. Sella è partito Ieri.' ' 

PALKUMO, 2.:— .La Commissione 
sulla marina mercantilo ha udito un 
discorso di Lugana ed altre deepozionil 

ma. in Oainpido.^lio, avrà.luogo una ,11 presidente mandando un eaiuto agli 
ftìsta simpatica assai, la distribuzione al*trifttori', Capitani ó marinai, chiuse 

Si preparano vari meeUnga contro 
Osservazioni Meteorologiche «̂ P'̂ "*''̂ ^ francese in Tunisia ed in 

«gttlto airaltew» tli m. 17 dal naolo Algfiria. 
!àiefe-lo,'rd«lUTell51^«a"lPdà^>S]kjOgg^iìri-i^^^ # n ì 4 n e al discuterete 

'^j'^Tlt-'^W^*^'^'^^ 1 ministri, 

^ 1 1 \\ Sono venuta, notizie ciw la iu«r'>-| 
r n ; . U ^ * o ^ g j„ j^,.^biR fi nel dintorni deliaci 

Tj*M:'fl0atftì''Ì i i r & ,fì4'b'^fl2' '7 r à p a n 
ITea»'.-aelVapor» ••• ''• ''*"'' - ' * ' - ^..Ì-^^Ì..... 

Umiltà te lat . 
fDlrei:.'aélVeh!o' 
|)tìieàll. orària 
W'&aì vanto, '' 

69. i 70 

•j...- „ . :ìif^ill(0cÌp(iuecpnto chìiogr^^jumi di pol-
69 ' vera^ohe il Bay di Tutìft mandava 

' t^ ' NNTW' ^ W \ V • al^h&mpo M B€Ù fmtcUo'Aly-bey fu-
'•'•'" '•';'••• '''? ••-•••••••• ì^oho.presi dagli i n s o r t i / " . ' •".,.:,; 

^^^buvblonVolonttvolp : e...:iati.coì.rappresmt;inti. inglesi; per 
ti .ì;i;:-j|'t .', 'iHi! .'i ' . 1 •': ,.1 ! H trattate), di commercio,- rù la ' que-

balU ftiaftl;^ '^el!8-''idlè »!KBU dèi S stlone rt-Iativa- M-6&iìì M cotone. 
Te«p«Trimra m ^ 9 * ' - *• | 4 ; 8 ^ ^I, m^i.rannuncia,ohe leirattative 

ACQUA CADUTA'BAL CIELO '• 
dalle 9 ant. alle €pom. del 2 mill. 0,8 

z I - - . r ^ 

vano fra sedi centrpli^ succursali tìd 
affidate 356 stabflimenti. 

lì depositi a risparmio ascendevano 

i fe P'tì'l^'S??'!' ^P^P't?k versato e 
flinoo di riserva delle nostre Casse di 
Risparmio,, era'^di L. 72,198,288 e éenr 
t€^s}rai'47;'* • . • , .,. " . ' 
j; i nsutui IpSI^ i^a ì la ' tnedel .meae 

rU giugno avevM9 raggiunto |a aoqi^B^ 
^ ^ L . I40.276^^5à/^;.:,qeut?8imi 93;, i 
iDintui<xhÌrografari ai Comuni, Pro-

L'arrJ^,a,del bapoiie Keudell, am-, 
basciatoro di Germania, è annunziato' 
per la metà d'ottobre. 
'., Nei giornali eorse voce che di Papa 
sia ^ato araraaiaio. Invero è che egli 
fu lìevemenie imlisponto,, per una di 

,̂ ,^tiQyd,J\4fr^dature ch.e , lo ; boigono: 
spesso' e facilmente. Ma l'indiapjsi-' 
•Bione non ebbe soguito, $ ieri e l'al-
U:9.tJmiiMU;;b4:.ft«cordato.;;nuraero3e; 
udienze. ,•;. 'j .•.••\^ r. '• ;. ,'' i 

Oggi il Poutefije ha conferito lun-! 
ylncio et! altri^fiaiiptmorali ammon-; ganiea-Q:'cnl cardinale JacObini. Nel{ 

I iavano a L. 84,696,884,41ìe quelli al circoli cìericali »i p^irla di qualche 

dei premii agli allievi delle scuole 
coiniinati. : ; 

Oonftjrmasi chfì non è grinde il nu­
mero dei divoti delle varie diocesi 
d'Itfilia che nderirono all'invitf* del 
Gomitato^ pComotQre del pQllegrlhag-
dio. Si ripetono gli eccitamenti/ ma 
non so con quanto effetto. Molti sono 
i devoti che temano di yeder il pel­
legrinaggio convertito in manifesta­
zione politica antlpatriotica. 

Il card. Borromeo è senipre in gra-
vis.Hime condizioni. Egli non voilo ve­
dere il suo fratello.-, per-he liberale ! 

I i.i.LPMtlpn n v t i r i i i Ih I II T rn j ' i i i u >r V T I I J J J < l * f l ^ ^ -

- f - f A 

Corriere dem ''^^. 
^3 OTTOBRE 

.1 

ftoU'Italia ; furono anch'esse rotto 
depnitivain^Hte. , • "f 
, ,Q,iÌ9?ta, j)94ìzia viene smentita da 

ifonte ufflcioéaj tna Sì orede" gcneral-
racntB'pàró'^clKi^lft'intOTrlizìono delie 
tratt^LtivG equiv^^Iga ad una rrttiira-

; Ì4 Jtalìa non.potrebbe accettare le 
condii^ioni imp^te dai negoyJtttotó fjrâ ^ 
cesii^enza danne^fglare gravemente i 

: sub)' ihttìressi sopratutto agricoli.^ 
Si^anunziAi ^ Marsiglia uno acop-

a {M. - \^ 

W 1 -iVì \n 
^ - - • 

- ^ ^ 

: Il trasporto <Eup(jpa2> 
- • i ; • 

V Agenzia Stofiini ci ha ìnan lalo 
la notte soorsa Usegiitìnto irisp'i.coio: 
• ,:; i ^ BOfa, S. 

U n diapaccìo del comandan te 
r Mtro^ìa da Kirbenlito\Yn assi­
cu ra ohe nonostfmt© l ' i n v e s t i -

• a 

mento tu t t i a bordo ^s tanno 

bene . 
V 

L' Europa 
viaggio. : 

•C^ 

rinchiestaj La Coaìnii8s|pn& partirà 
domani per Trapani ove terrà seduta. 
Martedì si recherà a Cagliari. ^ 

TORINO, %. ii- Ai pranzo In onore 
dI;Marazio intorvonnerò 30Ó persone. | L A ' F A M I G L I A B O N À P A R T E 
Erano presenti tjittl ì sindaci del col- [ • ', • , • . ^ - ^ H Ì ^ ' Ì K, Ì . 
l^glo, i sanatori, Ferraris, Frescot, Men t re il. Rmrgimmto, d i ^ ^ 3 f l ^ : ^ , M\K CPooe di 
&ttala, Genin, Faldella. Il sindaco sa- M- • j i "J •• -uiì-r-^-'^ \- u ' ' *fa/^^.>«Vji^OnsQ;:Be!zunce, che ne h* 
Iuta il,D6putito. - ; ^«^»^"•. f̂ ^ ^^^^^^ ^^ . ^ .S : ?o ;Mt^ ,fkttocrollare::i« volta. . . . , . , : , . 

Jfarazio ringrazia gli elettori per la 1^ Knotìzìa,.. faceva MX^j^'ti J^/. Nove pi'rsqn&-vennero ferito grave-
ifestn-sijsima accoglienza. Non farà la ' giorno 3 0 s e t i é m b V e p ^ l f , W t à '̂ ^̂ ^̂ ^̂  ' ' r (Pitngoio) 
storia der governo dì sinistra; toc- ! dì P a r i g i , il P r i n c i p i n o g l i ' N a ^ ' ' ^ ' ""' ' ^ " ' 
phevà fi'ultimo periodo. Accenna ai ,*>-, •/. ,, n-
,provv0dimenti importanli votati ne l - ' P'̂ ^*' ^^ Oaszttta Piemontese, in 
V uìtirào anno specialmente al mael- ', da t a l ^ senza pa r l a re del P r i n -
nalo, al corso forzoso, alla riforma ' cipino, scr ive i n v e c e : 

t ^ l t i ^ " ' ' 1 " ' ? 5 T ' " ' ^ ^^ i « « Prin«'P« I^'-'é' N.poieone..8e- j v PARIQL 2. - Il Fr««p««. dice:, 
questo tre;grosse leggi basla per pno- ; coudo^enito della principessa Mario. Fruvcinfit promise a Grevy e a.Ferry 

I ^ ; i T . r r " " ' . ' , ""i ^ 'l^- ^ ' - l ClotUde, amvato ieri dal castello di i Buoi ^6rvi«i per formare un nuovo 
n ? . / l , ^ ! r , . f ' ' ° " Monòalieri in compagnia (lana prin- sabinetfo„«enza. Gambetta.. Nella-rin-
queste leggi pretendono fi.|l p.^^l^cqm-. ^. ^^^ ^ della^'8oré(U la, prln- f Mme privata otei^Comitati rivoluzio-
?.!:°l!ì^^!l'l'^!^ '''''''''^'^^^ « ^ r ^ •'cipo^sa MàriI L<^&zia.Sa.M d a * W feidi PaH.-ì e dintorni erano prò-

*>enti yOOO pî rtìOHi\, Si' approvò un 
o«-w.M« «̂ *iiij* , ; . ^ , ^ .' Mtto.delle 8 ì\2 di ieri sera^ 

m^tra nou abbia attituline ammini- • 

U r / l I M I I > T M I > ^ A . 0 0 1 

sA^ 'ano alla stazione ad attendere'»" 

nrose<^ue ' i l J^i'^^^^^'^M^^eJ^-^i^ 
p|0i>epue u suo non consiste tutto nelle 

*( jiifìvAtl.ascendevano a L. ir>481,053,13, 
• Vt^vevano noi - povurugUu luUtj x^ 
Gisàé-iiirepoca suddetta HalìDine lir^ 

difficoltà nuova che sarebbe sòrta fra , 

l(Hit43Ml€,99 ì i\ 

U • « > « t»^J ,' fK **<t 

ailiriò, ma io credo cì^e nuove difflc^dtà 
non ve ne sieno e ctie la voce propa-

^ 

DIS 

^ 0 , , ; , cor . u)r .o.^ '^ ^^^'^^^-f ;, l^MUm^ ^ Casa Reale ^a^liBre'Cro-
forma elettorale..In ogni'casi)^.tepNr?; •dariTl^c.mtiV i l general. Avcèadro.; 

"\Vhd,Jk^hSiuP^Y-'^ - ,gm^iaiy'Vi>'%|;::;^^^r.aer*Jmo:.q-Uaranta:;, j^a'principesca Maria Cotirieo.lfia' 
milioni netti d'entrata chri'non pòs pri'ftoip,,8§a^M^rì,a Letizia ripiritrono; 

tf òredito deì/%positantì alfa .'ahe gata abbia, orìgine dalla resistenza 
dfeìlo scorso "̂ raferfòt "pressò tuttt-gli ohe i\p»vi»J«^an«,fanno all'istituzione 
Istìtiitl'di risparmi esistenti in, Italìit 
era di L. 942,685.85-3,43. j ' - ^ . ( 

lU^KIt 'IO D E L L O S T A T O C I V I L E . 
i f 

i - r 

NAPOLL 1- — .assemblèa generale ,. aonti domandarci ad un aumento,,dèi-, tosto'-per-Wtoycalieri. • 
li Congresso di ginnastica.fi); Gt̂ pl- l'i'iiippste attuali. Ma j l ; preventivo . '̂  Dicesi ohfl-JU^pr 

ordina dei iftoint), che dichiara tra-
diiori i iiiiM;?tVi e i loro,complici. Si 

•meet.inyfi per deciderd-dii p«rre il mi­
nistero'ui iaWb^difsoousii.. •'• 

% 

- £ 

f X 

V.-LI 

Dicesi -pr ncipo' Vitk(>?iov 

M - X ^ r. M^ 
. "*; ^ 'r h ì ^ J. .1 V *n-^—r* -

!}'4FFi?BftS SUBITO 

B0tfettina ddl^SP^ setUM. 2 ottobre 
]: ^..^ "NÀSCITK . '• , 
i'Maschi'N.i5j§>if5itllèmmina.N. 7. '• 

J^ . , , . | •„ MATRIMONI :•• ." .i""-^' 
^regua tJuigl Giorgio dì Giona, do­

mestico celibe con Munarl Giovanna 
Vittoria M^ria fu Angelo, sarta nu­
bile entrambi <ÌÌ Padova. • . , 

POTtìle dot^r- Augusto Napoleone 
dì; Giuseppe, professore e possidente 
celibe con Lioiìdi nobile ^Emilia di 
Nicolò, civile nf^ile.fntrambi,di Pa­
dova, :̂ . 

Qabbetti Apostino di Enrico, possi­
dente pellb^ di Rovigo con Prosdo-: 
cimi Luigia fu. Luigi, -possidente nu-

X bile di -Padova, - . . . . 
àohiavon'Antonio fa Pietro, ope-

raio vedovo con Prompicai Maria fa 
Pranoescov d6nf§Stica nubile, r 

Brunelll Aristotile di ClemBUteV a-
gente celibe con Dediali Pasqua, sarta 
nubile, ^ ; ' ' 

MORTI 
Zanchin Giuseppina di Nicolò d'an­

ni 1.; 
Faruuì Pietro^ di Bartolotueo. d'an-

^ ni 1 mesi 3. 
Iil0[uii3h Pastup Ànua del fu Gio­

vanni, d'anni 69 civile vedova, 
Zopallo'i Domenico j^ji^iiiQirolamo >i 

d'una Nunziatura a Berlino, 
Vi Uo già scritto e lo 9Ò di certa 

jaciedfcft che^quesia istituzione è com­
battuta dallo stesso principe Bismarck 
tì dall'irtìpeiratriée Aufcusta: 

Gli studenti della facoltà melica-
chirurgica deU'Univiar.sità romana non 
yogìionp cke, il prof, tiurante venga 
; a Padova, E ciò fa molto onore allo 
illustre scienziato, ìEnperòcchè gli stu­
denti sono i giudici più competenti 
della valentia dei professori, 

ieri una Oommissione gli presentò 
un'iadirìMO, ^al quale il prof. Du­
rante risposo dichiarando che resterà 
a Roma se gli saran dati } mezzi, che 
abbbntìano a Padova o mancano qui, 
per l'insegnamento della sua scienza. 
;yeÌreJmo se il rainiatro d'istruziono 

pubblica aderirà alla rìchìi^sta del 
professore, •. . 

E a proposito del ministro d'istru­
zione pubblica, si assicura che egli 
ha iutonziouè di abrogare il sistema 
degli esami biennali e dì ristabilirò 
utìlle Univer.otà 1' esamo annuale. Il 
corpo insf^gnante sarebbe, in maggio* 
rauza, favorevole al ritorno al vec^ 
chio sistema. 

Come Vi telegrafai stamane e come, 
probabilmente, sarà stato telogralìca»' 
.ipoiite annunziato al Municipio di Pa­
dova, la vostra ijittà fu scelta a sede 

el Congresso futuro degli oculisti, i 
uaii^ierì hann-»,chìuso 10 loro adu-t 

Inauze in Roma. Non ò Qssataiadata 

- . « . ^ ^ . # 4 4 - ^ 

proposta ò>acctìtt:ita ali'unaniràltàVe data oXi^dràscemaudò la'ap^-4a:annua i ^^^yi liiiorfjùnent; di q^esta-raAt-i • '; 
con appiau^. Paternostro ringrazia e per l 'eluizione d̂ )̂ ^̂ '.̂ ^̂ ^̂  r«'ì^'*ìbili^ ^y^^^. ^eUific^ rlib^lVne' V 
If̂ 'ig^ un telegramma dalla Giunta' di; ". Ma\uesin iion basta, Gi& ch*i -manca ^^ ^ trattata di uu error^ tipo.zr&trco." 
Palermo. Approvasi rordìhtì d^i gjor- io t tò«èrmu oollMucnemt̂ ^^^^ ; ed annunzia esso pure la - p^irtpuza' 
no di Corazzi suU'03serviiu?,a del r«- deV^prodotto d^Utì iin[jnste, ac^ompa 
golamonto dì ginnastica attualo e sul 

alide stì^^^ 
1 • 

UHIIQ. 

S, Agata, 
5-504. 

- I j 

^ I 

l'aggiunta della scuòla dì tiro a so^no/ 
GHUVENNA, 1. ~ lUccarini rice-

vettp le rappresentanze ilelI'Assooìa-
zlone costitùxionalej del 0')nsi^lio prò-; 
vincialfì, i siniaci di Tirino e di al­
tri comuni ; percnr.^e poi la vallie.di. 
A,dda flao a Tirano- Al pranzo P'irla-
rono il consigliere deleg'ito, il prebi-
dente del OonsigUo provinciale, il sin­
daco. Il ministro pronunziò un lungo 
e applautlito discorso esaminando i bi­
sogni della Valtellina e i modi coiiié 
provvedervi. Risposegli ringraziandolo 
Bonfadini presidonto dell'Associazione 
Costituzionale. Il ministro è partito 
oggi per Ohiavenna. -: 

PARIGI, 2. — Il (7uu'0is-ha da 

Op^^tivn.tin'poli 1= . Si 
E scoppiata una insurrezione alla 

Mecca in favore di un discendente di 
Abbas zio di MahomettOv ÌUQ sceriffo 
favorisco sogretamèiite la'rivolta. 

" del pf^incpe 'mi0 t^apoleop&^^mm 
gnatu da.una ginsta misuri nelle spese." ;|,^^,pj;j,icip6 Kre.lHario. •- '̂ •' ^ 
1/aboli^rione del corso forzóse lift tj:è . 

'" - ' - " • "_ - " L ; ' M , - • - , ' *•• "•' •• 1 

1 I 

tlltl flb^' 

" • * • h ^ - M H _ 

' ^ l ' 

stadii:;approva.ioae della Wgge. con- i, cONSf&LI (> :S t JPBHÌORl i ; 
ciusione del prestito, eambio m 111071 v^v^-i ' -" ' -^^^ 

-DELLA 
PUBBLlOi ISTHUXIONE 

Ì-N. ÌVLOHSBLICE ; 
i ' \ . . . • • ' f . 

_ _ —r. • •-• j 

lieta metallica. I primi clue sono per­
corsi, rimane il terzo, HannbsV due 
anni di tèmpo per gli apparecchi ne­
cessari per il passaggio senza, scosse 
al corso libero^ Indica le condizioni 
necessarie,per l abolizione duratura. 

La legge per rallargamentoidèl sqf-

li 

- ^ 

Per ragioni di malferma salute, a-
vendO il cornsa. Gabelli :tl^iiUi'i''a*. 
^mentQ rinunziato al posto dì capò di-
" visione per la scuole prunaio, i'dnor. 

•• Locamla-coii Stallaggio di reconto 
ristauraiasin "Wa-C«j*«»sHi(«BS*o Nu-
mei'O 8,;, ilirigerai [)er. la vìsita dal 
sig. Antonio Boì^loitùHo - o&'popA^iYO 
muratore'in Moìisolicè e per le trat-
tive in-Padova, Vi». Boizoneìia IT. e^-t 

b 

4: 
CONSIGLIO m §TATO. 

picesi che uerchL dì J a r eyasdeî e sto la, situazione;,E 
ìdhat pascià.' .La porca vorrebbe de- .4 "gì esagerano- le 

fragip attenda le deUberazioni del Sa7 •Ministro'lo ha;nomìnato naumbro:,;.dol, 
nato, e per lo 8pi;-utÌ4tio di lista le de- ' Consiglio superiore. % tJ}irilio 
liberazioni delia Camera, ) 

Altri accetta la politic-a interna, ma 
biasima la polìtica estera citando Tu­
nisi. A Tunisi non fummo fortunati, 
ma.calmati glivanimi, ora gli spiriti 
imjtjirziaij.ricohoadòn^ d0lia po­
litica riguardo Tunisi non è respon-
sabìlo solo la sinistra; gli errori com-
onèssiL gòho' un:'pò'ì^^ tutti. !|nporta 
far tesoro dei fattti accadiuti ; dot re-

- K ^ 1̂  

\ 

y^ 

»• esltór£^ è migliorata. 

d'anni: 49Uiidustrlant0' celibe. 
Mandolini-Raimondi Rosa fu* • JWir 1 del futuro Congresso, od almeno, que-

«hele, d'anni IG domestica vedova. 
Ria N. 5 bambini esposti. 
Tm i.Padova.V ^ ..^rr'v 

I ' G^^nle "Giacinto fu Antonio , di 

Mìdhat pascià. La Porca vorrebbe ue- .4 ĝ  esagerano, le discordie della sl-
stituire lo sceriffo ma non ha in^Arà^ niatra per screditarla'; se fosse tanto 

piere 
con-

In sostituzitìùe del iestè defuiito, 
qiivj. Adolfo Farina, comandato quale 
consigliere deìcRato a fungere di^.ra?; 
ferlndario al Consiglio di-Stato, fu 
nominato effeUlvo a quel posto il 
comm^ Romanelli, ora capo'dìvisioi\& 
al Ministero di agricolturaj industria; 
e co:nniercio. ^ fi^è-^nj 

• I -^ . • -

Ieri iiora, partendo dalla Via Spi­
rato Sauto,,fluo, alia Posta, &.p3rd,uto 
un orologio d'aerò con catena e cion­
doli, ^ ^^^^ 

phì lo avusso t r o v a W ^ l o porti al 
MMijninìpio per K reititusione, rice­
verà compotente mtncia.^ 

+*IIDBIT^*l»J^^^ 

^1 

^ ^ iVVlSQ 
bifi truppe regolari. Il mjvimentoln- divisa non a m b b a polputo com 
su'rrezioaale è serissimo, tuite lo'tribù |Q* riforme "importantissirap, nò 
del Kedjaz si sono rivoltate. 

\\ QlQbQ 9SgiJo .̂̂ he .le Cadere sa 

annV 7^ ,̂XUiÌiaJ!;eilo-yiip î .Vigodargere.- -nrnBa'il prof^ foretti. 

sta^data non fu indicata nella seduta 
di ieri,, nel.l^.s,quai,6 furpuQ : pura ac- ^ 
clamati prò niente il prof. Gradenigo ; capsa'iÌpUe feste, 
e vice-presidente della futura adu-

ranno .convocate il ,3 ucembre a cordia. 

servare il favore del pubblico ; tut­
tavia fi voti, p|ìr |i |ìi maggiore' con-

ATTENTATO 
OO.NXRiO A . R f H ^ H . , 

- i 

; i 

^ 

^-. 

hi ^ . 

' < • 

I f. 

(y 

r -r-^l 'é .V 

Una povera donna smani je^i ,up «*• ^ 
^vecchio portarnoneté. copilaiienttì t ^ ^ ' s j^: 

•:\ Icirca. "Chi lO âVossD- trovato favehM |,4,|. 
ito .:;opora di yera^carità'rjbapi^andgb;'a^Vf M. 

it^:^--

-.^AJ;ÌC^L".;^„"V:K.^*^/^A".^ 
•_-v . - - -^ ^ 

'.y 

Secondo il giudlienj di uomini com^ 
petenti, nel Congresso di Roma fu-

^. , .^^ , . i róno espoateiOaservaiUpni lmpo);tanti, 
° ' . P ? 5 5 ì l i ' l ^ l " ^ ' sotti rispetto s c f f i f co e pratico. 

I membri del ODngresao assistettero 

j Crede che il jaaìnî t̂ero Hìguendo in-
.• . _ \ • , . - . •: y . i ; r _ f • - - : . \lOU\, \^%%^h'^^^^^^ *lel so\utamente inntìiHwoìtrìtdBiiaÉ dalle 

inato proseffuVreàame d'ella riforma -;fnrmfl fìnmniuto e da compiersi avrà Senato proseguì 

della morte" della signora Sfaria fu­
sori nata Oaspai'Oifo, a-venuta'l^al^/ 
tro ieri ì 

Kra do 
;^;iente madt^Mft'fàiùiglia. 
i NtibmtULdi&nxa3dtMi9ngluu 

VI atinta le nostre sincere condoglianiEe. 

riforme compiuto e da compiersi avrà 
rale ;- progredì molto. Si confer^ iklfMo .della ma=o -, - • 

mlno,!^ mi\m •» ÌQit#,^«^aiVPro4Vllia^9,oÌ>m ai Rè%*hVVanifica .\<^'V^^^^ 
olottoi 

S a "questo Ua t to lacQfeanSft» ,.,- , „ . .,-u. 
' . ' . 1 ' • '^ i-j • • i V à '-' '̂̂ 0''*^^ Municipio, 
^jt^rì'dgi uit di^pficcio, l e g g i a m o . . . ; ,v • ; ; ' !* 

"neî  t e l eg rammi ^^a, FiladoMa^-^K U'^a^rl^^itc"^^^'^-""^^-^'-^ 

ae i tambre , al Times: 
. «u^^mup .m«.«>ra : ; n p,.è3H,eute Arthur è!:moltò^^ cì^^ 
^ 5 ' S u ^ a ? . ^ " f i * ^ ' « ì s U o nei s'tìbî  rtìbvittièntet mo-

'i 

babile,j3)l6 domani sì conchiuda la dranilQ patria italiana 
V • "• tivd delle voci dì attentati ftoutra.luÌ55i 

:.ft£rl.Q^^'^l*UiH^ntOdi 
shipgton, è stato deposto con giurai. 

vì"l> r 

kOM4. 2.^|rr,^li%P^«"l**''*9"fs^? «?t%^ì!mi> Parlarono dopo Sfaldella, , • 
Csèiipiìoglìo assistevano Bacelli.ìrsin- Ferraris, Frascot e Genin {lì. i ' , ,_ - , . v 
d,To n nref.tto e le autorità scolasti- r N ' srpìamo perchè^lWn^la ^«^ '^ '^ ; ^ ^ una trama-h assas-

(»)• INon sappiamo parcuem^^QOzi'i gj^p. la persona che ha deposto ha 
S/iYUnf s'incomodo a manJarm que-. _^_J' , ' , . ^ ^ ^ i . , , ^ . . „ ,n« 

>;' 

sindaco spedi un dispaccio <li 

iraOttòscritto con recapito presso U; . 

lirfiyPi^ag^tfj^/;^ Biade Padov<x 
avvisa il pul)blicp oĥ ^ Quo à^l Kiornĵ 'fe.:.̂ ,:.-.>' 
giugno come di moioda per gli a-.-̂ it 

S W * ' ' ' r-**9 *n "'''_'. 
n Mur* D 

alia famìglia reale. La città sta lunga pappolata miiiislerialo, zoppa | sentito due uomini, che lunedi notte, ^ ^^ ^^^^^ ^.^.,^^ 
ie %4ìj^fl5?iWi^UM'.^RJiO ' : ^ Parlavano innanzi a casa sua. La , ^^^^ ^^^J.^^^ ^^^ j ^ ^ ^ j ^ 

f > 

™ ^ t o ^ , ì i prtmimapft. o t t o b r t ì ? : * ^ ^ |mhandìerata^ . , . « * ^ ^ - : ^ Ì ' a ? , ? r ^ i u : 
inaugurato, nella .ala degli Ora.i e \ km^t^^^^ Ar.U^Ac..^f'^^^ - m -
Ouriazi in Campidoglio, il settimo ; salo. * ^ . ' 

1 _ . . - - . . . . ^ 

polizìa annette poca importanza a 
questa d'Jposìzione, 

Ogni giorno ^er tutta la stagio.'*^. \. 
r 4*tato prezzi onestissimi.^ 

Qalkgari Orazio 

\' 
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è̂  

3C* z i o J d - S . dlaWa Francia si ricevono esclusiva­
mente per il nostro gioitale presso l'Agence Principale de Publicité 

^1 e dall'In 
signori G. L. Dmbe e ':^;^ndra,,àMy 

I - L \ 
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Ristoratore dei Capélli 
. ..' NAZIONALE" - ' 

preparazione del chimicO'farmactsta A. «MASSI — BRESCIA 
Serve mirabiljiir'jjln ;i ridonare ai capelli biniicbì il piimittvo colorò 

non è una tinta, non ungo, non, lerda, non macchia la pelle o la bianche­
ria; non fa bisogno ai lavare o di sgrassare, i, capelli, né prima, né dòpo 
la sua,-applicazione, od è perfetiatiionte innocuo. • • 

Agisce direttamente sui, bulbi dei capelli, come riparat^j'o, riprodu-
condo artìficialmonto quella parto di materia colorante che! cessa di for-

jmarKi nolla loro organica costituzione per malattia, per età avaiiKaia o 
; per altre cause ecceidonali, ridonando al jnedqaimlil lora colore primitivo 
nero, oaatnf̂ no, biondo, ecc., impedisce la caduta, promuovo la crescita e 
la forza e dona ai capelli il lucido e la morbidezza della giovenkù. 

Distrugge inoltre le pellicole, e guarisceVfle malattie cutanee della tè­
sta seniia recare incomodo è inerita di èssere prefeiito ad ogni altro pre­
parato che trovasi in commercio, tanto per la sua eillcacìa come per i 

, vantaggi che presenta ìiellà-'àiià apjHicazloif?,;&per l'econpmia.della sjìesa, 
! Prezzo delia bottiglia con rìstruztone h. 3 :; 
In BRESCIA si vendo oscUiKivameiite dal preparatore A. GRASSI 
In fi'-aiiuva da jtxf.<tonio Wfetiou Pi'ornniioro, Via S. Ijoren:BO e da Isi­

doro lì'iiEtglBiit Parrucchiere, Piazza Cavour. 
. . . . ' . (• 

AWKRTENZA, ~ Trovandosi In commercio altri li-
•rr̂ :̂*>« quidi che si spacciano sotto questo nome, ma che non 
'TL<t*i-i hanno nulla di Comune col JRìStQràiòre dei Capelli 

fy "-ĵ l' ' preparato dal suUosciùtto, si raccomanda ai con^uma-
'^ ••'•'* tori dj esigere che ogni flacone porti impressa la Marca 

di fabbrica come la presente tan^à èiill'etichetta qixanto 
sulla fascia'e capsula nonché la Hrma dol preparatore. 

Tanto retichetta quanto il Mar^y di Fabbrica gui segnalo, sono'stati 
depositati sotto regida della leggo, ó'i cbutràffaton saranno puniti a ter­
mini dell'Art. 5aella Legge 30 Agosto 1868 Nv 4579. 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO T S Z ^ Ì S t 
chi il primitivo colore bioudo, castagno e nero perfetto,'Non macchia la 
pelle, ha profumo aggradevole, e innocuo aìla.salute. Dura circa sei mesi. 
Costa L. B. , . ^ ^ . u . A, aRA&SI 

V^L 

IK J" • » -

E ^ r 1 i .i 

J.. - ' S 

h < l 4 l i „ ' ^ _ - k - m l - ^ 4u^.i^AT.>^a- ̂ •Hjjjg^aFggiTjT. ii.j^^flj.BaMa*IPJJtBatTf.>•lKaFJr^gpJf*^I^^JUff^P^ UlÉIU in M -Hfc»T^>JytJ*»T.paBJM OAHOf» 

niiHiiUMiwniiMiiaii"! .1 iii'i "in" r a—i i -rrm-r^T 1 —- • -
1 I • > " 

• i i . 

9. 

- • - \ • il 

•-jmf^^ - l ^ b b B i M B B h • w l ^ •- v ^ V * 1 ^ ^ r^^ - • 

; -, 

I ' ! , attivalo il 1 
•T^' 

F e r w i e ^ d ' ^ l t a Italia 
PADOVA per VENEZIA 

t n . ^ 

^ 1 

da PADOVA 
misto 2,40 R, 
dirotto 3,54 „ 

V 4 17 , , 
I misto (5,19 „ 

omnibus 7,55 „ 

6,14 „ 
omnibus 8,30 ,, ; 

I J 

Arrivi. : 
a VENEZIA 
"4,20 a. 

4,ò4 
5,16 
8 . 5 
9.10 

'«,<? 
7,10 

tf 

, ;9,45 
:933 Vii 10,50 

h 

M 

> l 

Pi 

VENEZIA per PADOVA 

.pftrtenafo ' 
da VENEZIA 

omnibus 5, â i 

misto . 7,20j» 
diretto 9, B\\ 

y^ 
KV^H 

^ - ^ i - . 

misto 
; diretto. 

12,40 Sp. 

9,15 . ' 
U, i-i 
11,25 . '• 

Nei terreni della' Bonifica Gallàrtì tìel FerMi-ese, • rìtìomftti pw là 
straordinaria produttività - sono da affittare aloùtti ùppezzaMenti a patti 
oonvenuti • ' " " ^ - ̂  i ^ .T| - - - . . - -• 

Chi k&eite a tale ìocaziomi voglia rivolgersi all'AZlENDA GALLARE 
a Ostellato, • ''• • - r-- ^ ' , <. : .. •- ! 7-462 

AISTICA , 
F O N T E . , 

DI 
U l'a^ua'più'ferruginosa e più'fa­

cilmente sopportata dai deboli. Pro­
muove l'appetito, rinforza loetomaco 
ed è rimedio sicuro nelle affezioni prò-, 
venienti da un difetto del sangue. . 

Si piiò avere dalla »*»*ciBÌoue del­
ia Vont<B in ÌBr«8cla e dai signori 
Farmacisti d'ugni città esigendo sem­
pre cte la bottiglia abtjia If etichetta, 
e la capsula sia inverniciata in ^aallo-
rame con impl-esso ANTICA-FONTK-
PEJO-BORGHETTI.' '̂  ' 
, In Patlova deposito generale presso 
l'Agcuxia «Iella Foute rapproseu -
tata da PIETRO OIMEGOTTO, .Piaz­
zetta Podrocchi. 19-268 

BREVI RICORDI 
1 

cav. gì 
À PREZZO CENT. CINQUANTA 

• S r r ì 
l . ^ - ^ : Ferrovie della Societì Veneta 

. l . » , . : . ^ ^ - . ^ - » . » . Tua». • 

., Arrivi • 
a PADOVA 

,6.17 a. 
' fi,48 » ' 
; 9, 6 . 
10, 5 , . « . 
U 9 p. 

:'jiiQ •-, 
tO,B5 .•• 
11.66 »• 
•12,20 a. 

MESTRE per UDINE 
S • -

P-^rtpnzB 
da MESTRE 

diretto • 4,58 a. 
omnibus 6 , ~ „ I 

,. J0,40 p. 
.. 4,24 ,. ì 

miato 9,30 „ 2,30 

' Arrivi 
a 1-'1>ÌNE 

"7,35 a. 
1 0 , - .. 
2,35 p. 
a.28 „ 

UDINE'per MESTRE 

-'^- •—•- r^m^^\n 
1» 

Partenze 
da llDI^E 

bPL^ - - 4 P 

misW 1̂ 44 a, 
oiiinibua f̂ »10 ,̂  

., 0,28 „ 

dirtìttO: 9̂ 28 „,, 

Arrivi 
a MESTKE 

r r fc 

,. 6.B5 
9.14 

ISM 
8,54 

11, 8 

a. 

iP 

n 

PADOVA per VERONA I VERONA per PADOVA" 

PADOÌTA per BASSANO 
I i. 

\ '• ' , r ^ . . 

f - -

£S5L 

P a d o v a / . 'part;"B,3I 
Vigodarzerè^ '•.•---. •5,4ì;8.46 
Campodarsego. :, 5, B3i8,58 
S.Giorglo delle Per. 6, 2,9, 7 
Gàmpoafimpiero - 6;l l i9,16 

J0.5 

oniii;|teìbta ì-tàh. 

ani. l'pom jiom 
8,36 !,4S,7 7 

1,59 7 17 
g. 13,7 2a 
2,24:7 38 
2,34:7 47 

,. , )par(. . 6, 45 

ftosà , . ± r t 7, 4 
BaBsano . . j . , 

- I • ì i6iÌ,M, 

10. 

BASSANO per PADOVA 
J M t ^ U 

"v i.^. 

: ^^ 

^ - j 

^ H r puri 
1 j . H* ' - 1 ^ , -h * r -

3,40,8 411 Cam 
S. Giorgio delie Per; 

odi 
,13 3.47;8 49| Vigo^arzere" J \ 

. , . . ; 7 , 16 10,25!4,~!9 •il Padova . . ;' ; 

Baflsano. 
Rosa 

de" 
irsygo, , 

ouin. 

6, t 

omo. mlato 

poto 
9, 12,2,29 

6,18 9,23 2,41 
9,25 
6,3? 
6,;i4 

Dino 

pom 
7.43 
7,54 
8, 1 
8,12 

9, 30 2.51 
9; 42 3. 3 
9.53 3,22 8.22 
iu,irz 3,&7 B,48 

r, i8,'(o,se,4, 5 s.ryi 
7,27; 10.39:4, 17 0, S 
7,38 10.50-4,31 9, i3 
7, 48i 1 1 , 3 4, 42 9,22' 

' * • . -

•I, 

ParlHtiyff 
da PADOVA 

* 4 

Arrivi 
a VERONA 

omnibus 0,55 i . ' 9,56 a. 
diretto 10.15,, 11,56 „ 
oainibus 3,30 p. 6,— p. 

8,SI „ 10,52 „ 
diretto 12,25 a. 2.10 a. 

Partt'iiEB 
da VERONÂ  

2,40 a.' 

Arrivi 
a PADOVA 

colere 
omnibus 5,10 „ : 

,. . 10.43 „ I 
diretto 4,35 p. fi, o 

I orànibua 5,47 „ 'I 8,21 

4.13 a. 
7.14 „ 
1.15 p. 

PADOVA per BOLOGNA BOLOGNA per PADOVA 
ParUnztì 

da PADOVA 
oHHìlbus 6,27 a. 
m.«to(f) 9,20 „ 
diretta 1.47 p. 
onioibUB 6,48 „ 
diretto 12 5 a. 

Arrivi 
a BOLOGNA 

10,43 a. 

4,37 p. 
11,12 „ 
2,49. a. 

Partenze 
da BOLOGNA ^̂  

direUo " 12,45 aj 
misto (2) 4, 5 „ ! 
omnibus 4,40 ., i 
dìt-etto IS, 5 p.: 
omnibus b, 4 „ ;j 

An-ivi 
a PADOVA 
3,42 a. 
6 . 4 „ 
8.55 p 
3.13 „ 
9.23 „ 

l] fino a Rovigo —• (2| da Rouigo, 

^ r 

TREVISO PER VICENZA -
' I I . I j p t l ^ ^ " " "' ' *-w^^ 

+- ^ 1 - -
1 ? -̂  i,ant. 

part. 5,26 

V-.?> ^9, 

ant. pom pom 
'8,32 1.25 
8.45 1,41 
8-, 56-1; 54 

7. 4 
7,17 
7,28 

fl, 9,2,10 7,4! 
9,S2 2,29 7.54 

TrevÌBo 
l'aeae . - •;. 
.Istrana: :.; .. 
Albaredo, r . . , , , , 
C!i8telfn uno. .' ; è. 14 
S.MartinodiUpari 0,^7, 9,34 2,46;8, 6 

Fòhfanìva . J , '— 
CarmigDano . , |7» 5 
S. Pietro.in Gù ^7» 14 
Vicefìz^ ; , . , 7,36 

?- VICENZA per TREVISO ^ J 

. « « • ' • 

«nn. 
•ili-;- , ant 

Vicensa'^ , pcrt. ^5,50 
•0 in Gù . 6,1,1 

6,19 
6,28 

.6,35 

9,55 3,19 8,27 
10. 3,3,28 — 
10,12 3,39 8,41 
10.20 3.4ai8.49l Paese. 
iO,4n 4. !5!9. 9 Treviso 

misto omn.j uilato 

ant. pornìpom 
8;45 a 12 7,30 
9,10 2 34 7,63 
9,20 2 42 8, 2 
9.31 2 52 8,12 
9,40 2 5918, 19 

. ^ , , 9.50 3 20:8,29 
S.MartinodiUpari 6,59 10, 433 i ;8 ,42 
Castelfranco . . j7. 12 10,19 3 45'8, 57 
Albaredo . . ...j?, 24 10,33 3 5610,10 
tslrana . . . . 7. 37 10,49 i 90 , S4 

3. Pietro 
CarniignaBo . 
Fontaniva . . 
Cittadella * *'''̂ -

jpart. 16,47 

T,48 
8,'"' 

1 1 , - 4 19.9,35 
n,15 4 32!9,49 

^ » ^ b * M l » 

SCHIO per THIEM-VìCi;^ZA 

Schio . 
Thiene ; 
Dueville 
Vicfinz;», 

' ^ » * ^ . ^ . -

paft. 

.1 

- 1 . n « - ^ r V ' ^ 

ODÌD- orna. 
aat 

misto I misto 

pom, pom 
6,45 9,20 a ,—6,10 
6.02 e, 37 9,82 6,32 
6, 17 9,52 2,40 6,50 
S.37?]0J2;3,027. 12 

•r, 

VIGENZA per THIENE-SCHIO 
• * ^ * « * * « ^ . • " -

j r 
L — j J i t f ' ' * * ^ 

Vicenza . pari. 
Duevilltì , , ; 
Thiene - , , . 
Schio. , , . ,. 

cmQj miato misto mieto 

ant i ant. pom pom. 
7,53 U,q0 4,30l9.S0 
8,15 I J , 5 5 \ D 5 9.45 
8,35 ig,(9'5, !9 10, 9 
S,49 12.30 B,35 t0,25 

VITTORIO perC(W^^IANO 
miaUì minio misto misto 

: ant. ant. 

Vittorio part . 6,46,10,GS 

CONEGLIANO per VITTORIO 

pom pom 

5,20 8,451 Cònegliano part; 

Rsiato mî tD 

ànt pom 

8, - 12,40 

h b x * M • Bx 

1 -

ecfintissima hbMidaziohs: 
, PROF. 

Conegliano arr, 7. 9 11.3» 5.44 7, 7| VtttwJo . arr. '8.28 I, 8 6,36 

pom 

6,10 7.40 
8, 6 

r: M 
t «W3iMMra* i :^* -v> iHMaj ì iu iwiBmK4imssHE^^ rif^iU^jn^'^j -^-««w.- , . . 

dalla Tìpogi^fia F. Saccheito in Pàdova 
BKIiLAVITE prof. L.—Jt»|>fodw«tón» ^iU.^fiqk aia litogri^- . imuin: 

^ f&u a mriuo GviU: Padova 1873, in-S. r ^"," . L.r^rr t , 
Uein'' ffoSi iiltutrtttivt « miièhi isl Codice Cioitt Ì<riî MfW,,; ;.,*,u.f f 

D.ìle Obfeligaziom. Padova 1875, ìn-8: •''^ '^' '^™^''* '" '^ 
lùsm 

commÀi ,-- - - - . -- - .-
Tradnzione dall'inglese, con prefazione dol piDft Luzaattì. • 
Padova" 1868,jjn-Ì3fi-., i-^u---:*:,, v ..Ì:;ÌÌV!8>^J 

L-̂  

î  Oiìi^^^-'^M'y^- : 3i 

' l : 

- ^ t. 

Padova 1864, in-12. ":, 2S^ 
prof. F. M^nmlé di Finologia Umana. yiì:T*Al(^ m>^^-

il 

* * 

- _ Ì ^ > 

a 

-.>.r,'.-H9H^^°^^^™8t8riali. Terz?/wì's!ìone. R ^ 
aOSAtEELI Brof. 0. M^aU di Pmohgia gm&ah. Padova "'"̂  '^' 

lofU, in-8. , r, i,.(, ; , I. , , ' . il n 
'ACOARDO prof. P. A. Sommario di m 'Corso diBotaMe» ** -' • 

• Terza edizióne aurhehtata. Padova 1881 ìn-8 " 
B/,B.-Tmi prof. G.Tavok dei ioyflritosVprtcedute da *un Trat-

t^^ *5o)?^?'*n^*^^^ P̂ "̂"̂  ^ ^^••^^^- '̂ '̂ rza edizione. Pa-
SCìHgPFER prof. F . / i mriUo delU Obhligasieni ideando i*Ha-

tiptì del Diritto Itomam. Padova 1868, in-8 ' 
hmi ^a Famiglia $scondo il Diritto RòÌHeiho: Padova 1870 

.. VoluffioI, iu-8. . . „..,•.. . •••••;•' - "•'• ••'•'-"' 
TQlOmi mi Q. 7. Diritto r.Proe<ìdura'pmaù,mm^k^ 

. t emente ai suoi ì̂ colan. Tuza':i.;,zioae. Padovs^lOTi-
IsVo, in-o, • 1 . . . 

im. Terza edizione. Padova 1880, in^; , ' 
U^b nmmti ii Statica. Hrte I : Statica éii $istmi riài^ 

fadova 1872, in-8, con figuro ' . 
«̂ saì M mcto dei_sistmi rigidi. Padovt. 1868,'ia-S' ' '• 

: i 

f 
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^ • ^ ' 
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PREMIATA TIPO&RJIFIA EDITHICE 
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Hf _ 
V ^ SBRVI . PADOVA - V u SERVI 

.^ > 1 • ^ I j . ^ . -

I -1 

\ • ± ̂ r ; 

"\ ù,Àl ^^5» Pî e™ «̂ta «on Medàglia d'argenta . . ^ - • 
d»U'Qj/gfjo CriJH r̂csgfl Pedagogico ItiilianS, Veii^i|;%;i : 

Padova, Tip. pacchetto, ISSI. . Yolui^e m-8. ^^&mfi,MM 

^tidom^» 

fornita di MACCHIE CELERI e CARAT­
TERI DI TUTTA mmk,asswne colla 

M 

li 
4 
e 

PUBBLIO AzióKB DELLA TIPOGRAFIA, E D I T . ^ F . SACCHKTO 
1.^ , 

I 

i 

MtNFBE GIUSEPPI 

ÒBL 

C0I}S0 DI DMTTO_tUDIZI^RIO 
r«M«faalo IT; •- It. filro VWA 
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massima 
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